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Nota dei traduttori

Le citazioni bibliche sono state prese dalla traduzio-
ne:  “La sacra Bibbia, versione riveduta sui testi ori-
ginali,  edizione 1990, Società Biblica di Ginevra –
Svizzera”. È possibile che ci siano delle divergenze
dai testi a voi conosciuti per il semplice motivo che
l’autore estrae alcuni termini da fonti originali di lin-
gua greca per poi tradurli in tedesco. Dato che le pa-
role greche hanno spesso più significati di quelle te-
desche e italiane esistono più possibilità di traduzio-
ne per le singole parole. Tutte sono confacenti, ma
l’una o l’altra esprime più profondamente il signifi-
cato della parola o ne mostra altri aspetti. I versi tra-
dotti  direttamente  dal  testo originario tedesco sono
segnati con “tradotto dal tedesco” (tdt.).

Oltre a questo ci sono altri libri, opuscoli e messaggi
su CD. Non esitate a chiedere presso il “Gemeinde-
Lehrdienst”, tramite lettera o fax, l’elenco delle pub-
blicazioni disponibili in italiano.

Facciamo notare che questo scritto è stato tradotto
dal tedesco e che pur avendo fatto accurati controlli
di qualità, può essere che vi siano delle imprecisioni.
Se dei passaggi vi paressero teologicamente o lingui-
sticamente inesatti o poco logici, per favore chiedete
(tramite  lettera  o  fax)  presso  il  “Gemeinde-Lehr-
dienst”, per accertarvi d’aver capito bene il significa-
to di ciò che avete letto.

Novembre 2017, il vostro team della missione italiana
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Prefazione

Hai nelle mani la seconda parte del libro “Il Signore
delle trasformazioni”, il quale si basa sulla prima ed è
a sua volta ottenibile presso l’editore Elaion Verlag.
Ti consigliamo di iniziare la lettura dalla prima parte.
In questo libro avvincente,  Ivo Sasek,  fondatore ed
iniziatore di OCG, AZK, S&G, Kla.TV e tanti  altri
rami di servizi presenti attualmente in 56 paesi (stato
2012) e per di più padre di undici figli, descrive il suo
corso di vita e svela il segreto della sua storia di suc-
cesso. Durante le conferenze AZK e anche altri grandi
incontri sempre di nuovo vi sono ospiti che chiedono
quale è il suo segreto. Infatti sono in migliaia a testi-
moniare  che  questi  incontri  sono  contrassegnati  da
un’atmosfera  che  trabocca  con  un’aria  di  “nuovo
mondo” invitante a partecipare. Molti chiedono della
forza motrice di quest’uomo, che assieme a migliaia
di  collaboratori  serve  gratuitamente  da  decenni  –
prima nella missione in Asia, poi in un’opera di riabi-
litazione dalle droghe, in un aiuto famigliare interna-
zionale ed in fine in tutti i rami di servizi che sono
sorti fino ad oggi. Come può compiere tali opere un
semplice meccanico d’auto di Zurigo? Come fa a riu-
scirci secondo il suo motto: “Il nuovo mondo è senza
soldi”? Nella prima parte del libro Ivo Sasek descrive
come da giovane uomo inizialmente non aveva in te-
sta  altro  che diventare  milionario.  Ma senza averlo
cercato, improvvisamente Dio entrò nella sua vita, ca-
povolgendola totalmente. Il Signore delle trasforma-
zioni gli cambia la vita, passo dopo passo, fino al pun-
to da portarlo a donare tutti i suoi risparmi e, anziché
continuare a pensare solo a sé stesso, comincia ad es-
serci solo per i poveri ed i bisognosi di questo mondo.
Questo in fine lo conduce a vivere per tanti anni in
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una comunità di destino sotto lo stesso tetto assieme a
malati mentali, alcolizzati e drogati. In questo tempo,
pieno di pesantissime sfide e bisogni, il Signore delle
trasformazioni gli insegna tutte le leggi di una società
funzionante, secondo le quali cominciano a vivere lui
e i suoi più stretti collaboratori. Ciò incuriosisce centi-
naia di uomini, spronando anch’essi a lasciar trasfor-
mare  le  loro  vite  da  Dio.  Entro  breve  accorrono a
Walzenhausen  in  Svizzera  fiumi  di  persone,  mese
dopo mese, perché anche loro hanno assaporato lì il
“nuovo mondo“ e anelano di esserne parte. Assieme
ad essi Ivo Sasek dà vita all’OCG – è il 1999. Però in
questo tempo dell’egoismo non crescono solo dei col-
laboratori fedeli e devoti, ma anche degli invidiosi e
rancorosi che cominciano a spargere calunnie e a se-
minare divisione. In mezzo a tutti i bisogni e le sfide
che ne sorgono, Dio si mostra fino ad oggi come tra-
sformatore onnipotente di ogni circostanza a favore di
coloro che confidano unicamente in Lui. In questa se-
conda parte del libro, diventa anche tu testimone di
come Dio ha veramente fatto “esplodere” il servizio di
Ivo Sasek, e scopri come sono sorti i vari rami di ser-
vizi che oggi conosci. E stanne pur certo: anche per
chi conosce l’opera, vi sono qui contenuti tanti detta-
gli e novità, che non ti danno solo uno sguardo sul la-
voro di Ivo Sasek, sulla sua famiglia e sui suoi colla-
boratori, ma specialmente sulle infinite possibilità del
Signore delle trasformazioni – presente anche per te.
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Parte II
Aggiornamento 2012

Dio è sempre lo stesso?

Di tanto in tanto risorge la domanda, se Dio sia anco-
ra  con  me  o  con  noi  tutti  del  Panorama-Zentrum,
come lo era all’inizio. Mentre gli uni lo desiderano
fortemente, gli altri non lo vedono affatto volentieri.
Un paio di anni fa, proprio nel tempo in cui eravamo
in procinto di “partire alla grande”, venni affrontato
da “pii apostoli e profeti” con le seguenti profezie:

Una coppia anziana, che si riteneva essere in un “ser-
vizio di profeti e giudizio” dichiarò: “Ivo, Dio non è
più con te,  per questo da subito non ti riuscirà più
niente ... D’ora in poi non riuscirai più a mettere in
piedi  nulla  nella tua vita.”  Il  discepolo di  un altro
“servizio profetico” scriveva invece: “Ivo, torna ad
avvitare!  Puntualizzando,  intendeva  dire:  “Non  hai
proprio nulla da cercare nel regno di Dio.” Un fonda-
tore di chiese ed “apostolo” si offrì poco prima del
suo pensionamento: “Ci sarò sempre per te Ivo, ma
solo se posso aiutarti ad uscire da tutto quello che hai
costruito.” Questi tre sono solo degli esempi, ma non
i  più  drastici,  tratti  da  un  mucchio  di  “profezie”,
esortazioni ad abbandonare il  servizio e con questi
anche pesantissimi accuse e condanne… e tutto que-
sto ovviamente nel nome di Dio. Solo chi si sforza
veramente di piacere a Dio e di fare solo le opere che
Lui stesso compie attraverso di noi, riesce ad imma-
ginarsi quali immani tentazioni fossero queste.
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Anche qui ovviamente si può litigare all’infinito, su
cosa valga come volontà di Dio e cosa come sempli-
ce opera dell’uomo. A questo punto però voglio ren-
der approssimativamente chiaro quanto non sarebbe
mai stato realizzato, se io o noi avessimo dato retta
anche solo parzialmente a questi “servitori di Dio”.
Mentre  il  nostro  servizio,  a  proposito, dopo tutte
quelle  profezie,  è  stato  avvolto  da  una  corrente
ascendente mai conosciuta prima, questi “inviati da
Dio” e le loro opere sono stati colpiti da pesanti de-
cadimenti,  turbamenti,  malattie,  incidenti,  svariati
colpi del destino – fino al durissimo rinnegamento di
Dio  e  alla  morte  fisica.  Ogni  lettore  risponda  per
conto suo alla domanda, se tutto quanto testimoniato
qui di seguito avrebbe potuto realizzarsi senza la be-
nedizione, la volontà e la forza di Dio.

Volendo assegnare alla nostra Boasa (11esima figlia)
un qualche nuovo progetto, come nella prima parte
di questo libro, non sapremmo proprio più da dove
cominciare. Così lei sta simbolicamente sia per il no-
stro nuovo centro-mediatico (MZA) a St. Margare-
then (galleria fotografica n°1), sia allo stesso tempo
anche per le stazioni missionarie dell’OCG sorte in
Ucraina (galleria fotografica n°3) e in Romania con i
loro  1.000m²  di  terra  coltivabile,  senza  contare  la
nuova stazione missionaria in Magadan, il punto più
a est della Russia.

Però forse sta anche per i due grandi pullman per i
viaggi missionari o per i 22 mezzi di trasporto che
nel frattempo sono diventati necessari per il servizio
e così via.
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Divisione trasformata in formato XXL

Mentre la divisione e la disarmonia tra le chiese cri-
stiane, le denominazioni ed i movimenti, diventano
sempre più inguaribili e gridano al cielo, l’OCG da
decenni fluisce armoniosamente unita col flusso del
Signore.  Già  nel  2004,  con  più di  50 provenienze
spirituali diverse, eravamo in grado di servire organi-
camente congiunti, senza sforzo e neppure la minima
controversia dottrinale. Oggi il numero delle prove-
nienze spirituali  e non spirituali,  si  è notevolmente
moltiplicato.  Se  a  questo  punto  parlo  della  nostra
perfetta unità nel servizio, non parlo delle decisioni
su quale canzone dovremmo ora cantare insieme, o
se vogliamo sceglierne una dall’innario della chiesa
cattolico-romana, riformata, pentecostale o dei fratel-
li, ecc. Già qui ci sarebbero centinaia di svariati libri
di canto. No, qui parliamo di tutt’altre dimensioni. 

Qui parliamo dei più di 500 diversi campi di forma-
zione che nel frattempo sono scaturiti dalla trasfor-
mazione  del  servizio  di  riabilitazione  nominato
“Obadja”. Inoltre, attraverso questa gloria unita nel
servizio, sono sorti,  tra l’altro, interi  libri  di nuove
canzoni composte insieme. L’obiettivo fondamentale
dei nuovi campi di formazione è però rimasto lo stes-
so in ogni ambito: come sempre favoriamo in tutto
ed ognuno la capacità del singolo di agganciarsi alla
vita di Dio, al suo agire e alla sua  forza di riuscita.
Questo però non in senso egoistico-individualistico,
bensì  nella forma organicamente-unita.  Noi uomini
formiamo assieme un organismo vivente – il corpo di
Dio. Così come ogni membro del corpo umano ha
senso solo nella cooperazione con tutti gli altri  – e
soprattutto col capo  – così dev’essere anche tra noi
uomini e Dio. Dunque se noi ora impariamo a “parla-
re  e  costruire”  organicamente,  come  ai  “tempi  di
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Obadja”, con le persone che cercano aiuto, o se giria-
mo  dei  film,  redigiamo  scritti  delucidanti  o  libri,
ecc ... una cosa resta sempre uguale: ogni opera è un
mezzo per la ricostruzione  dell’agire e della vita di
Dio attraverso di noi, una via di formazione per riu-
scire  a  funzionare  organicamente  congiunti  con  la
vita di Cristo.

In modo che tu ora, anche se solo in parte, ti possa
immaginare in quale dei più di 500 campi di forma-
zione  ogni  consulente  dell’OCG  trasmetta  questi
esercizi organici, te ne elenco rappresentativamente
una trentina: questo va da diversi ambiti dell’econo-
mia domestica come cucina, bucato, pulizia, smalti-
mento rifiuti, centrale d’acquisti, ecc ... fino ai repar-
ti di produzione di casette/CD/DVD, di grafica, ani-
mazione, film, taglio, doppiaggio, sincronizzazione,
composizione, spedizione, ecc.;  dall’impaginazione,
lettura di bozze e stampa di libri, passando dalla la-
vorazione di libri fino ad arrivare ai più di 20 team di
traduzione in lingue straniere ecc.; dai servizi di or-
dine in sala, di decorazione e parcheggio, fino ai ser-
vizi di bodyguard, taglio delle riprese dal vivo, tecni-
ca della luce e del suono, palcoscenico, registrazione
ecc.; dai servizi d’alloggio, fino a quelli di coordina-
mento di trasporto e del materiale; dai servizi di cor-
rezione di testo, attraverso quelli di produzione musi-
cale, di casting e di coaching, e d’ogni genere ecc.
fino ai servizi d’orchestra, canto, moderazione, spet-
tacolo e gruppi di danza e così via. Come detto, ce ne
sono ancora centinaia di simili …

Il tutto si svolge contemporaneamente in un volume
che varia tra 20 e 2000 persone. E tutto ciò in una
tale abbondanza di pace celeste e di forza divina, che
alla fine ognuno ringrazia sempre l’altro di poter far
parte di questo armonioso flusso spirituale.
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Profeti al vaglio

Il fatto che gli uomini ascoltino senza controllare la
veridicità delle voci dei calunniatori è una tragedia
che sembra non finire mai. Essi una volta stati im-
brogliati dai seduttori, sembrano essere ciechi e im-
prudenti, che non riescono più a contare 1+1. Non da
ultimo per questo nel 1996 ho fondato il servizio di
evaluazione. Tanti lo capiscono ancora male e perciò
lo disprezzano o lo odiano. Proprio questo racconto e
il seguente esempio vi mostrano la semplice logica,
di quanto è importante l’evaluazione: ogni cosa men-
tale, spirituale e quindi invisibile, può essere esami-
nata sulla sua reale veridicità.  Allora evaluiamo in
modo pragmatico le profezie prima menzionate che
sono state fatte su di me. Per ricordare: “Ivo, Dio non
è più con te, perciò da subito non ti riuscirà più nien-
te ... D’ora in poi non riuscirai più a mettere in piedi
nulla nella tua vita.” 

Ai tempi di queste affermazioni, il Signore delle tra-
sformazioni diede tramite noi 17.000 pasti all’anno
da offrire a bisognosi d’aiuto, però ora – dopo queste
affermazioni – sono diventati fino a 57.000. Detto in
altre parole: da queste profezie distruttive in poi ab-
biamo dato un totale di quasi mezzo milione di pasti
– e questo tuttora gratis. In teoria a questo punto po-
tremmo già concludere l’evaluazione. Ma visto che
non abbiamo sofferto poco per via di queste continue
accuse e  “consigli  inviati  da  Dio” vorremo ancora
continuarla per un po’: Tutte queste profezie cattive
non possono illudere il fatto che da lì in avanti abbia-
mo registrato oltre 64.000 pernottamenti da persone
alla  ricerca  d’aiuto.  Inoltre  più  di  18.000  persone
hanno ricevuto una formazione pratica durante i no-
stri TC (campi di allenamento), giornate di formazio-
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ne in film, moderazione e altri progetti. Se prima di
queste cattive profezie i nostri incontri pubblici con-
tavano 450 visitatori all’anno, ora ne contiamo 2.000
durante un solo incontro. Quindi nonostante “Dio si
sia ritirato da noi” siamo palesemente stati in grado
di  far  usufruire  dei  nostri  servizi  a più di  100.000
persone da tutto il  mondo durante i  nostri  incontri
aperti e chiusi. Se fino a lì avevamo fornito i nostri
scritti principalmente  alla  zona  germanofona,  nel
2012 li forniamo in 56 Paesi.  Se prima lavoravamo
con tre o quattro lingue, al momento ne contiamo più
di 25.

Dopo che il nostro centro cristiano di riabilitazione
(come tra l’altro anche tutti gli altri centri cristiani o
privati  di riabilitazione) era stato messo sotto forte
pressione da parte dello stato (autorità di vigilanza
degli ospizi ecc.), ritirarono  gradualmente a tanti le
licenze per l’assistenza e l’alloggio. Dopo aver fatto
una nuova legge “idonea”, ora al posto di una riabili-
tazione ecc. “il nostro stato” somministra ai drogati,
a spese dei  contribuenti,  il  loro metadone.  Esso in
realtà è anche una droga, solo un po’ più leggera del-
l’eroina.  Di per  sé  un pessimo ringraziamento alle
opere volontarie, che non solo fecero risparmiare al
“papà-Stato” una barca di  soldi  delle imposte ogni
anno, ma che portarono anche ulteriori imposte allo
Stato attraverso le persone riabilitate, che ritornava-
no a lavorare. 

Ma siccome non siamo rancorosi e di principio ripa-
ghiamo il male con il bene, oggi prestiamo lo stesso
lavoro  in  solamente  tre  giorni,  anziché in  tre  anni
come in passato.  Se all’inizio riabilitavamo i  biso-
gnosi d’aiuto con un team di solo sette collaboratori
vincolanti svizzeri, nel frattempo facciamo lo stesso
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con più di 2.000 collaboratori vincolanti di 27 Paesi.
E come noi, nessuno di loro richiede soldi per le sue
prestazioni. Se in passato avevamo bisogno dai tre ai
sette anni per la riabilitazione di una persona che cer-
cava aiuto, oggi  otteniamo gli  stessi  risultati  in tre
fino a sette giorni. Come funziona?

Evaluazione! Vedi, torno sempre volentieri a questo
tema. E poi anche tramite i TC (campi di allenamen-
to) e i 500 differenti settori di formazione che sono
già stati citati. Però a questo punto concludo l’eva-
luazione di quelle profezie. Tuttavia ci sarebbero an-
cora molte novità da dire e raccontare, poiché  non
abbiamo ancora parlato della nascita dell’I-VO (ana-
lisi  integrale  interlineare  del  Nuovo  Testamento),
dell’AGB, dell’AZK, di Sasek TV, del V&CV, ma
anche  del  Powerteam-Express  (solo  per  dirigenti),
della scuola Powerteam ecc. Non abbiamo neanche
detto una parola delle nostre ondate cinema e festival
del film o delle recenti catene di home-cinema (cine-
ma a casa) e serate di fitness d’opinione. Oltre a ciò
potremmo  riempire  diversi  capitoli  con  i  racconti
dei  canali  TV  nati  nel  2012  come  klagemauer.tv;
jugend-tv.net e medien-kommentar.tv. Le ultime tre
realizzano  tra  l’altro  una  parte  della  profezia  di
Enoch che si trova in Gd. 14+15. Nell’I-VO è tradot-
ta così (tdt.): “Ecco qui! Il Signore è venuto per sé
stesso  NEI suoi  santi,  per causare scissione fino
alle basi di tutto e tutti; e confutare tutte le anime
dimostrando la colpa con mezzi di prova da indagi-
ni, guardando tutte le loro attività pagane…” 

Ora, nonostante molte altre cose siano degne di essere
menzionate, voglio lasciar parlare mia moglie e i no-
stri undici figli. Anche loro hanno il grande desiderio
di renderti caro il Signore delle trasformazioni. Perché
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lo sperimentano al fronte in prima linea e come me,
non possono tacerLo. LUI è semplicemente indescri-
vibile,  potente  e  meraviglioso!  Vale  veramente  la
pena amare il nostro Dio con tutto il cuore e con tutte
le forze! Tramite Gesù Cristo che abita in noi, fa LUI
tutte queste opere in noi, a noi e attraverso di noi.

Metamorfosi alla soglia

(di Anni)
È noto che la gente non inciampa sulle case, ma sulle
soglie. In altre parole possiamo dire che non sono i
grandi problemi della vita che ci fanno cadere, ma le
piccole cose della nostra vita. Così sin dall’inizio anche
il servizio di predicazione di Ivo si è orientato alle cose
piccole, pratiche ed ai cambiamenti solidi nella nostra
grigia quotidianità, da cui è poi passato alle visioni uni-
versali. Questo mi piace tanto. Già dall’inizio della no-
stra ancora piccola famiglia, sentivo nel cuore il deside-
rio e unico obiettivo che il nostro matrimonio, il nostro
amore come anche la nostra casa potessero essere cele-
stiali ed armoniosi. Purtroppo, molto colpita, osservai
ovunque  una  “metamorfosi  alla  soglia  delle  porte”,
spesso anche nei circoli cristiani: buona apparenza ver-
so fuori, ma vuoti dentro. Appena rientrati in casa il
tono amorevole si  trasformava in odioso,  il  rapporto
amichevole in cattivo, lo zelo in pigrizia, l’amore in
lite, l’ordine in confusione, ecc. Vivere tutto questo in
modo esemplare è facile da dire ma difficile da mettere
in pratica. Specialmente quando una famiglia è cresciu-
ta velocemente come la nostra. (Dopo sette anni di ma-
trimonio avevamo già cinque rampolli e dopo 13 anni
erano nove ☺ ... ). Ero e sono sempre molto grata per
le  prediche  pratiche  di  Ivo  e  per  gli  insegnamenti
rivolti alla situazione attuale. Dal 1985 al 2011 ha con-
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diviso 1.300 messaggi di questo tipo. Aggiungendovi
anche le prediche degli oratori, dei viaggi missionari e
quelle di quest’anno (2012), sono quasi 1.500 (senza gli
inviti esterni in chiese e seminari, presso i quali Ivo ser-
vì per anni quattro o cinque volte al mese, già prima
della fondazione dell’OCG)! Tutte le lezioni, i libri, gli
opuscoli, i corsi d’istruzione di base e i seminari – tutto
è sorto dall’immediata pratica e ci trasmette innumere-
voli e preziosi principi di legge della vita. Le lezioni di
“Quiete tutto intorno”1, la serie “Matrimonio e Fami-
glia” ed “Educazione dei figli”2 mi erano costantemen-
te di grande aiuto nella formazione della nostra fami-
glia. Per esempio quando penso anche soltanto a quel
che dice il principio di legge nell’educazione dei figli:
mai aspettare che ci stia davanti un albero con un gros-
so tronco e radici forti, ma riconoscere ed estirpare al
più presto ogni pianta cattiva appena germoglia!

Casa propria trasformata

La nostra armonia  interna iniziò così ad estendersi
anche verso l’esterno. Questa fu l’ora della nascita
della scuola di vita e d’aiuto alle famiglie. Non era-
vamo noi a dover chiamare le persone, bensì erano
loro a venir da noi: “Vogliamo imparare da voi, lo
vediamo dai vostri bambini: è questo che vogliamo!
Nulla di sforzato, vivono, sono gioiosi,  e lo stesso
ubbidienti – questo lo vogliamo anche noi!”

Il servizio che agli inizi nella casa di riabilitazione si
dedicava solo alle persone in stato di assoluto logorio
(droghe, alcol e problemi psichici), cambiò gradual-
mente crescendo verso una direzione di prevenzione
(aiuto  internazionale  alle  famiglie).  Nonostante  il
1 DVD “Educare con visione” e l’opuscolo “Quiete tutto intorno”
2 CD mp3 “Matrimonio/famiglia/educazione”
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mio  desiderio  di  essere  presente  unicamente  per  i
miei cari, mi trovai sempre più spesso nel sostegno
della scuola di vita, nel coaching delle famiglie e nel
lavoro di scrittura1, fino a tenere dei discorsi durante
“la colazione delle donne”2. Nell’arco della scuola di
vita aprimmo le porte di casa nostra alle mamme, che
poterono venire assieme ai loro bimbi a sbirciare da
me per una o due settimane. Questo servizio fu poi
fortunatamente  sostituito  dai  giorni  di  evaluazione,
decisamente molto più efficaci. Poiché spesso dopo
queste dure settimane, ho dovuto tristemente consta-
tare, che questo tipo di aiuto esercitato dall’esterno,
non  porta  al  successo  desiderato.  Il  cambiamento
della  casa  comincia  appunto da dentro.  Per  questo
l’evaluazione è così importante, poiché comincia dal
proprio  cuore.  In  questi  anni  tramite  l’evaluazione
innumerevoli  matrimoni  rovinati  sono stati  trasfor-
mati in famiglie nuovamente sane e fiorenti. Vi porto
solo un esempio per tutti: Una giovane coppia già vi-
vendo separata stava per divorziarsi. Tramite la no-
stra opera assistenziale per le famiglie, i loro cuori si
sono ritrovati. Oggi hanno otto bei figli e tutta la fa-
miglia collabora entusiasta nell’OCG. Tante famiglie
che erano coinvolte in rassegnazione, peccato ed irri-
conciliabilità,  oggi  sono  diventate  delle  piccole  o
grandi famiglie tenaci: padri trasformati che assumo-
no di nuovo la responsabilità, madri trasformate che
amano il loro compito, figli trasformati che sostengo-
no i genitori ecc.

Questo è il principio della trasformazione: Tutto par-
te dalle cose più piccole, dalla base sana, fino alle
cose grandi. Così per esempio insieme a tante altre

1 Libri: “Regno di Dio tra fornelli e cesta del bucato” e “Quoti -
dianità – trampolino per la gloria”
2 Prediche:  “Donna  I  +  II”  della  serie  “Matrimonio/famiglia/
educazione”
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cose, anche il nostro ordine alla base, che per anni
abbiamo allenato con così tanti bambini, è diventato
una vittoria estesa alle case dell’OCG. L’ordine alla
base sulla scrivania e nell’astuccio di Lois ha portato
all’amministrazione perfetta della tecnica per le ma-
nifestazioni con più di 500 scatole di materiale. Fino
alla più piccola vite è tutto marcato e ha il suo posto.
Centinaia di queste cosiddette “baby-casse” sono fe-
delmente  curate  ed  amministrate  (vedasi  anche  il
contributo  di  Lois  “Custodi  di  sala  trasformati”).
L’amore di Sulamith per l’ordine ha portato ad un si-
stema di ordine sugli harddisk e ad un’ordine di am-
ministrazione sul computer, che sono la base per tutti
gli studi cinematografici. Le nostre divertenti azioni
“mani in alto” sono state copiate con grande entusia-
smo in tutti i “Paesi dell’OCG”, in esse con tutta la
famiglia e in tempo record sono state disbrigate inte-
re montagne di stoviglie, vestiti o altri lavori dome-
stici,1 e questo per citare soltanto un paio di esempi,
ecc.  ecc.  Qui  si  avvera  il  motto  di  Ivo:  “Il  nuovo
mondo comincia a casa propria!”

Incontri estivi trasformati

Per il 98esimo compleanno della nonna abbiamo fat-
to un piccolo musical della profonda storia “Il men-
dicante  del  castello”  e  l’abbiamo  presentato  nella
casa per anziani. Con dei bellissimi sfondi, costumi
carini, canti e poesie, i figli (da 3 a 16 anni) hanno
toccato i cuori degli anziani, dei visitatori e del per-
sonale.  Incoraggiati  dal  grande  consenso,  abbiamo
deciso  come  famiglia,  di  fare  una  piccola  tournée
musicale estiva. Le graziose presentazioni dei bam-
bini sono state molto amate alle feste di famiglia, be-
1 www.sasek.tv?keyword=kurzclips  “Küchenaktion  und  Woh-
nungsputz” [ndt. “Azione di cucina e pulizia appartamento”]
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nedizioni e matrimoni (1999 “Davide e Golia”). Così
abbiamo presentato il musical circa 20 volte in diver-
se città e con un minimo di 4 ☺ fino a ca. 300 visita-
tori. Il culmine è stato una trasmissione in diretta su
un canale libero di Berlino. Dato che un professioni-
sta televisivo ci bidonò, alcuni fratelli dell’OCG, che
conoscevano già il Signore delle trasformazioni, osa-
rono accettare la presentazione televisiva, la ripresa
cinematografica  ed  il  taglio  in  diretta.  Dopodiché
questa  trasmissione  fu  mandata  in  onda  più  di  60
volte! 

Di nuovo urlò dietro di noi, attraverso i media, il co-
siddetto “esperto delle sette” Georg O. Schmid: “Il
Sasek gironzola per il paese con la sua famiglia con
degli sfondi fatti a mano e uno spettacolino assoluta-
mente dilettantesco.” Evidentemente, il Signore delle
trasformazioni non lasciò cadere l’accusa su se stes-
so! Negli anni seguenti, dal 2001 al 2011 producem-
mo, per le annuali tournée estive, degli oratori di 3
ore, ognuno con 12 canzoni realizzate professional-
mente e diversi programmi d’accompagnamento per
il pomeriggio. Lì presentammo delle produzioni del-
l’OCG, dal coro di preghiera apostolica ai film mo-
numentali  del  nostro  lavoro  di  Panorama-Film nel
frattempo cresciuto. Con un totale di 8 oratori1, dal
più piccolo al più grande dei bambini, illuminarono
insieme a noi genitori i temi come “Famiglia perse-
verante  –  bambino  perseverante”,  “Relazione  con
Dio = relazione fra l’uno e l’altro”, “Educare con vi-
sione”, “Regno di pace”, “Organismo il nostro desti-
no” ecc.

1 Gli oratori si possono guardare su www.sasek.tv/it
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In  quei  tempi,  in  saloni  sempre  più  grandi,  circa
35.000  visitatori  espressero  inequivocabilmente
un’opinione  diversa  da  quella  degli  “esperti  delle
sette”.  Nelle  sale  gremite  di  visitatori,  in  numero
sempre più crescente, quasi tutti davano la stretta di
mano per la vincolanza. Dal 2003 gli incontri estivi
si  espansero  a  paesi  di  lingue  straniere  come  la
Francia,  l’Italia,  il  Belgio,  l’Olanda,  l’Ucraina,  la
Romania e la Lituania. Innumerevoli strette di mano
riconoscenti, occhi luccicanti, lacrime di pentimento
e  di  gioia  mi  sono  rimasti  vivi  nella  memoria.
Dappertutto persone commosse che attraverso i gior-
ni del novatorio hanno ripreso nuova speranza e fede
nel Signore delle trasformazioni, all’interno dei loro
grandi problemi familiari, culturali ed esistenziali.

Per questi incontri estivi abbiamo viaggiato come fa-
miglia complessivamente più di due volte attorno al
mondo (ca. 89.000 km), prima nel nostro mini bus a
17 posti e più tardi nei grandi bus di Panorama-Film.
Abbiamo trascorso circa 29 settimane lavorative del-
la nostra vita nei veicoli sull’autostrada o su strade
dissestate all’estero. Di tutto ciò, la cosa più bella è
che abbiamo potuto seminare nei cuori della gente il
meraviglioso messaggio dell’amorevole regno di Dio
ed esso continua a proseguire … Tra l’altro, per chi
volesse fare una stima da più vicino del nostro “circo
girovago  assolutamente  dilettantesco”:  esiste  una
galleria d’immagini di tutte queste produzioni “fatte
a mano”  ☺, (galleria fotografica N°5-10). Sulamith
direbbe volentieri ancora qualcosa a proposito di ul-
teriori prognosi degli “esperti delle sette”.
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“Esperti delle sette” al vaglio

(di Sulamith, 22 anni)
Mi ricordo ancora molto bene delle perizie pubblica-
te nei media dai cosiddetti “esperti delle sette”. So-
stenevano che noi figli Sasek, saremmo sfuggiti “dal
corsetto forzato dei genitori” al più tardi a 18 anni. Si
pronosticò: “Aspetta solo che avrai 18 anni, poi ve-
drai che non è tutto così facile come dice tuo papà.
Prima o poi anche tu andrai per la tua strada.” Quan-
do ciò non accadde, si sentì dire: “Eh allora, vedrai
poi a 20 anni ... ”. Addirittura si fece appello in inter-
net a pregare per i “poveri figli Sasek, affinché fosse-
ro liberati dalla mano di questo influente guru setta-
rio”. Così siamo cresciuti anche con costanti tentativi
d’accaparramento  e  lettere  tormentanti che si  sono
accumulate. Venne addirittura fatta pressione mani-
polativa con oggetti di valore e con promesse sedu-
centi, così che noi figli Sasek scegliessimo possibil-
mente altre strade, via dalla casa paterna. 

Eppure queste tentazioni ci lasciarono sempre indif-
ferenti; ed indipendentemente l’uno dall’altro, il no-
stro desiderio più profondo era quello di giungere, al
più presto possibile e a tempo pieno, a servire nel-
l’opera dei nostri genitori per l’aiuto internazionale
alle famiglie. Poiché papà ha sempre dato tantissimo
peso al fatto che seguissimo senza manipolazione la
vocazione del nostro cuore, qualsiasi strada era per
noi sempre aperta senza incontrare resistenza alcuna.
Infatti, non è mai stato ovvio che noi figli potessimo
semplicemente entrare a far parte dell’opera. Tutt’al-
tro, ogni figlio Sasek deve finora seriamente lottare
per la sua collaborazione nel Panorama-Zentrum.

21



Lois  (24 anni)  fu  la  prima nel  2003,  quando le  si
aprirono le strade migliori visto che era la migliore
allieva della classe e ottenne risultati straordinari, i
suoi  docenti  le  fecero  costantemente  pressione  per
cominciare almeno uno studio in una scuola di livel-
lo superiore. Ciononostante scambiò ogni possibilità
di formazione, per quanto fosse allettante, col servi-
zio a  tempo pieno nella  nostra  opera.  Di  punto in
bianco, decise di propria iniziativa di abbandonare la
scuola un anno prima di conseguire l’ufficiale titolo
di studio ed assolse la sua formazione come creatrice
mediatica dal  2003 al 2007 presso Panorama-Film.
Oggi, dopo nove anni, Lois la descrive come la “mi-
gliore decisione della sua vita”. Così si  è avverato
molto di più, che solo il suo sogno d’infanzia di di-
ventare la segretaria di papà. Dal 2008 è direttrice di
produzione in diversi campi di Panorama-Film. Diri-
ge le squadre delle videocamere, del taglio, delle ani-
mazioni 3D, della produzione dei suoni, dei compo-
sitori ecc ... Sotto la sua direzione, sorgono costante-
mente  piccole  e  grandi  produzioni  (elaborazioni  di
film cinematografici, film documentari, clip d’adde-
stramento,  making  of,  clip  musicali  e  tanto  altro),
che lei gestisce e distribuisce ai vari studi di film.

Nel frattempo Panorama-Film è la più grande società
cinematografica della Svizzera e sotto Lois sono sor-
ti 44 studi succursali e 44 studi audio in un totale di
13 Paesi. Nell’ambito del muro del pianto dei mass
media (Klagemauer.TV) sotto la sua guida sorsero in
ben  poche  settimane  30  studi  per  notiziari  (stato
2012) e tiene costantemente ampi corsi di formazio-
ne (vedi anche www.klagemauer.tv / www.sasek.tv /
www.panorama-film.ch / www.familie-sasek.ch).
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Contemporaneamente conduce grandi aree di respon-
sabilità all’interno della tecnica per gli eventi e nel-
l’organizzazione dei grandi incontri  dell’OCG, del-
l’AZK, della S&G (V&CV) ecc. (1.500-2.000 visita-
tori, stato 2012). Per questo motivo delle grandi so-
cietà  cinematografiche  altamente  qualificate  hanno
già cercato di accaparrarsi Lois.

Anche  Simon  (28  anni),  come  migliore  della  sua
classe e con voti brillanti, fu continuamente ed insi-
stentemente spinto a continuare gli studi. Ma, nono-
stante le prospettive per una carriera al top, il suo più
profondo desiderio era più grande, e cioè quello di
fare  un  apprendistato  pratico  e  artigianale,  con  lo
scopo  di  poter  poi  lavorare  anche  lui  nell’opera
d’aiuto internazionale. Così conseguì la qualifica di
falegname e concluse l’apprendistato con un premio
straordinario. Nel 2004 entrò nell’opera, ed ora, dopo
otto anni di servizio a tempo pieno, è presente più
che mai di tutto cuore. Lui dice: “A casa ho avuto da
sempre tutto. Solo a chi manca qualcosa, sente il bi-
sogno di cercare altrove.” In questi anni, al di là della
sua professione, si è impadronito in modo autodidat-
tico delle capacità di altri generi professionali e tra-
mite queste qualificazioni dirige e amministra ampi
addestramenti  alla  pratica.  Tramite  progetti  pratici
(p.es. la costruzione di studi cinematografici e di re-
gistrazione e magazzini per il deposito dell’attrezza-
tura tecnica per manifestazioni e molto di più) dirige
campi di formazione di uno o due giorni e istruisce i
partecipanti (famiglie e gruppi di 200-300 persone)
come  fare  nella  vita  giornaliera  ad agire  organica-
mente. Ma prima di tutto questo, conduce principal-
mente i 3 giorni di evaluazione. Giorni in cui viene
data una spinta iniziale alle persone che sono in cer-
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ca d’aiuto, di modo che, nella loro vita (spesso caoti-
ca), giungano ad essere sotto l’amorevole dominio di
Dio (si veda anche il capitolo “Paura di soffrire tra-
sformata”). Come compensazione ai suoi servizi, Si-
mon è un musicista appassionato e produce colonne
sonore e diverse musiche da film per Panorama-Film
(da  ascoltare  e  da  comandare  su  www.panorama-
film.ch). Così anche il suo passatempo, che cura sin
da piccolo, porta frutti grandiosi.

Da dicembre 2010 si è sposato con Elmira (23 anni),
che lo assiste affettuosamente in tutti i suoi compiti1

(galleria fotografica N°11). Anche lei ha una molti-
tudine di  compiti  nell’amministrazione di  base del
Panorama-Zentrum. Vivono insieme nel nuovo cen-
tro mediatico a St. Margrethen. 

Anche  David  (26  anni)  seguì  il  desiderio  del  suo
cuore. Dato che, già da bambino, voleva sempre fare
ciò che faceva papà, frequentò un apprendistato da
meccanico per auto. Concluse l’apprendistato con ot-
timi voti e come migliore della Svizzera dell’est. Do-
podiché gli venne offerto un posto di lavoro esclusi-
vo con servizio esterno internazionale, come mecca-
nico d’aerei. Al posto di quest’offerta attraente, scel-
se  il  servizio nella  nostra  opera.  Nessun giorno di
questi ultimi sei anni si è pentito di questa decisione.
Adesso ha la responsabilità per tutto il  parco auto-
mezzi  del Panorama-Zentrum con due giganti cam-
per (ex-bus) diversi furgoni, diversi rimorchi, piccoli
bus, macchine, (in tutto sono 22 mezzi di trasporto),
e tutta l’officina con ponti sollevatori, gru per traslo-
chi e tutti gli accessori necessari. Avendo frequentato
un aggiornamento professionale nell’ambito tecnico
1 Per dare uno sguardo al matrimonio:
www.sasek.tv/index.php?keyword=sielhochzeit
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per clima e ventilazione,  ha acquisito la licenza di
tecnico del freddo. Anche lui ha imparato altri me-
stieri autodidatticamente, e durante i grandi giorni di
formazione  professionale,  insegna  tramite  progetti
(come p.es. trasformare un bus a due piani, in un bus
per missioni con 18 letti), come si lavora organica-
mente insieme e come si può applicare nella quoti-
dianità ciò che si è imparato. Così i partecipanti im-
parano, come l’Io si trasforma in Tu e come attraver-
so questo, tutte le persone che cercano aiuto diventa-
no idonee per entrare nella società. Con Simon tiene
le evaluazioni ed è testimone di tante persone trasfor-
mate. Al di là di questo, David è anche un attore di
grande talento. Ad esempio nel film “Gli eroi muoio-
no diversamente” ha il ruolo d’attore principale (gal-
leria fotografica n°10).

Nello stesso anno di David, il 2006, sono potuta en-
trare anch’io, Sulamith (22 anni) a far parte della no-
stra opera. Questo era un desiderio che conservavo
da lungo tempo nel più profondo del  mio cuore,  e
credo che nessuno avrebbe mai potuto convincermi a
non seguirlo. Non ho regalato nessun giorno più del
dovuto alla scuola, per questo l’ho lasciata un anno
prima del solito (immediatamente dopo aver termina-
to le  scuole  obbligatorie),  per  passare  subito nello
studio di Panorama-Film. Nonostante tutti i miei fra-
telli e sorelle ed io durante tutti gli anni di scuola,
siamo  stati  spesso  disprezzati  e  rifiutati  da  molti
compagni di scuola, alla fine, le mie compagne, mi
hanno dato un libro dei ricordi in cui esprimevano
chiaramente  il  significato che avevo per  loro.  P.es
un’amica mi scrisse che per anni ero stata la sua for-
za motrice per frequentare almeno la scuola e le le-
zioni ecc. Finalmente potevo iniziare la professione
dei  miei  sogni  come  creatrice  mediatica  per
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Panorama-Film. Dal 2006-2010 mi gustai un appren-
distato con molta pratica negli ambiti di taglio film,
taglio riprese dal vivo, grafica, composizione, crea-
zione di DVD, elaborazione di suoni e ho imparato,
come operatrice cinematografica, la gestione di nu-
merosi modelli di telecamere. Ho potuto assumere la
responsabilità della produzione dei progetti cinema-
tografici e anche tutto l’ambito della base degli studi
cinematografici e tutta l’amministrazione dell’archi-
vio sono sotto la mia regia ecc. Oggi posso solo feli-
cemente  testimoniare:  “In  questi  sei  anni  non  mi
sono pentita  neanche  un  giorno  di  questo  servizio
emozionante!” Il Signore delle trasformazioni ha tra-
sformato la minuscola “piantina del film” in un gran-
de albero potente, tanto che nel frattempo vengono
persone o gruppi da tutto il mondo per fare una for-
mazione, ed essere istruiti ed educati, dall’ordine di
base sul computer, fino alla moderazione di trasmis-
sioni televisive. (esperienze da vedere e da ordinare
presso www.panorama-film.ch / www.klagemauer.tv /
www.sasek.tv). 

Noemi  (23 anni)  ha  terminato  il  suo  apprendistato
come migliore sarta decoratrice d’interni della Sviz-
zera  orientale  e  classificandosi  seconda  in  tutta  la
Svizzera. La sua tesina di diploma, molto informati-
va, trattava il tema identificazione a radio frequenza
(RFID)  e  il  pericolo  della  sorveglianza  totale.  Per
questo ricevette il voto migliore, un 6 (ndt. in Italia
equivale a 10 e lode). Inoltre, i suoi libri di lavoro
sono stati premiati due volte, sia nella Svizzera del-
l’est  che in tutta la Svizzera.  Nonostante nella sua
professione avesse molto successo e talento, ed il suo
datore  di  lavoro  volesse  inserirla  nella  direzione
aziendale,  lei  non sentiva  questo grande desiderio,
allorché dopo il suo apprendistato iniziò a lavorare a
tempo  pieno nella  nostra  opera  di  famiglia.  Opera
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per la quale le batteva il  cuore e che quindi  seguì
ascoltando questo profondo impeto. Così dal 2008 è
diventata una colonna portante dell’economia dome-
stica del Panorama-Zentrum e delle case per gli ospi-
ti. Nelle giornate di progetto con corsi, ai quali parte-
cipano  200-300  persone,  è  lei  la  responsabile  per
l’infrastruttura e per la base, ristorazione e alloggio
inclusi. Con grande felicità è anche coinvolta nell’al-
lenare le famiglie, per attuare progetti di formazione
orientati alla vita quotidiana con le mamme e i loro
bambini  per  restaurare  le  famiglie.  Grazie  alla  sua
professione è attiva in uno dei nostri nuovi servizi di
sviluppo di vestiti per la protezione contro le radia-
zioni. Nonostante le intense sfide la sì incontra tutti i
giorni  raggiante.  Lei  è felice  di  aver  scelto  questa
strada.

Anche Elias (20 anni) ne fa parte con tutto il cuore.
Un paio di anni fa i mass media, in una campagna
sobillatrice, scaltra calunniatrice e bugiarda, scrisse-
ro (su uno dei più grandi giornali svizzeri con più di
1 mio. di copie), che Elias era fuggito dalla casa dei
genitori. Citazione: “Il figlio, difficilmente educabi-
le,  è riuscito a salvarsi dalla setta.” In realtà,  Elias
era ed è  completamente  l’opposto di  uno “difficil-
mente educabile”; e non se ne era assolutamente an-
dato, neppure con il pensiero! Sdegnato, triste e im-
potente contro questa campagna diffamatoria, prose-
guì per la stessa strada che sentiva nel profondo del
suo cuore. Dato che già ben presto realizzò che gran-
de bisogno abbiamo nel  nostro servizio nei  reparti
computer, software e internet,  fece un apprendistato
come informatico nell’ambito dello sviluppo di soft-
ware (maturità professionale inclusa). In una dignito-
sa ditta software, anche se c’erano tante iscrizioni, ri-
cevette lui il posto d’apprendistato; e ha dimostrato
una capacità straordinaria. Concluse l’apprendistato
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con le  note  migliori  e  ricevette  diploma  e  diverse
lodi e premi, tra questi “il premio degli apprendisti
2012” e il secondo “premio alle olimpiadi delle pro-
fessioni della Svizzera dell’est”. Oltre all’apprendi-
stato impegnativo e alla massima prestazione scola-
stica, formò parallelamente nella nostra opera un in-
ternet-team in crescita continua e sviluppò autono-
mamente delle infrastrutture e numerose pagine web
(vedi capitolo  “Profeti al vaglio”). Nel frattempo ci
sono stati centinaia di migliaia di visitatori. Nel no-
stro servizio era già una forza a tempo pieno anche
durante il suo apprendistato. Ai nostri grandi incon-
tri, è il capo della squadra di registrazione di più 30
persone e anche della tecnica della traduzione simul-
tanea. Elias, dopo l’aggiornamento professionale per
diventare maestro con la qualifica federale; decise di
ridurre il tempo nel suo precedente posto d’apprendi-
stato,  dato  che  da  parte  all’internet,  sentiva  anche
una grande spinta nel servizio dell’evaluazione. Nel
frattempo lavora a tempo parziale nel nostro servizio,
appena le circostanze lo permetteranno il suo deside-
rio è di entrarci a tempo pieno. – Mentre vi scrivo
queste righe Elias ha ricevuto luce verde per l’entrata
a tempo pieno nella nostra opera familiare interna-
zionale. Quindi da marzo 2013 il suo desiderio è di-
ventato realtà.

Dall’estate  2012  partecipa  anche  nostra  sorella
Anna-Sophia (15 anni). Già quando andava a scuola
Anna-Sophia era un lieto e grande supporto allo stu-
dio  film,  nel  quale  passava  ogni  “minuto  libero”.
Preferiva investire la sua energia sprizzante in qual-
cosa di utile e duraturo, piuttosto che andare a fare
delle stupidate con le sue amiche. Allora svolgeva i
suoi piccoli compiti nella sua tipica “turbo-velocità”
con tutto il cuore e si percepiva chiaramente che le
faceva grandemente piacere. “Ah, se potessi anch’io
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lavorare tutto il tempo qua!” In ogni momento adatto
e anche non adatto ha fatto notare nella famiglia che
anche lei voleva lavorarci a tempo pieno come le sue
sorelle. Dopo un paio di avviamenti ha funzionato e
adesso  anche  lei  ha  ricevuto  il  consenso  di  poter
svolgere il suo apprendistato presso Panorama-Film.
Ci partecipa con anima e corpo e diventa sempre più
un aiuto indispensabile. Viene istruita al 50% in le-
zioni di cucina ed economia domestica e per il resto
nei seguenti settori: amministrazione e archiviazione
dei media, taglio, autoraggio di DVD, grafica, segre-
tariato ecc. In tale modo cresce passo per passo in
questi settori, nei quali operiamo anche Lois ed io. 

Nel 2009 Joschua (19 anni) iniziò la sua formazione
come costruttore nel settore della meccanica e si tro-
va già al 4° anno. È un disegnatore di grande talento,
già da sempre il suo rendimento a scuola e la sua ca-
pacità d’immaginazione tecnica sono stati ottimi. In
diverse materie e valutazioni sociali il suo insegnate
gli ha dato il voto 6,1 (che non esiste – sarebbe un
10,1 e lode in Italia), perché non ha trovato adeguato
dargli “soltanto” la valutazione massima 6. Ma nello
stesso modo il  suo cuore batte anche per la nostra
opera assistenziale di famiglia. Ogni minuto libero lo
usa in modo utile e come i suoi fratelli e le sue sorel-
le non è attirato ad oziare con gli amici, sprecare il
tempo nelle feste o complicarsi la vita in romantiche-
rie premature. Vorrebbe piuttosto usare la sua vita in
modo sensato e svolge con i giovani dell’OCG dei
progetti tecnici esigenti, che servono alla nostra ope-
ra e all’intero; così quando non trova più la vita sul
viso di una persona si ferma immediatamente e cerca
il motivo. Così invece di cadere in problemi, estirpa
gli altri dai loro problemi. Un suo hobby è l’anima-
zione di film 3D, nel quale è già arrivato a dei risul-
tati notevoli. 
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Nostro fratello Jan-Henoch (17 anni) assomiglia tan-
to a Joschua. Attualmente si trova al 2° anno d’ap-
prendistato  come  polimeccanico  e  lavora  per  una
azienda al top. Si mostra già fortemente il suo tipico
talento manuale. Come fino ad oggi tutti i suoi fratel-
li e sorelle ha ricevuto delle valutazioni sociali e tec-
niche massime e tutti si rallegrano di lui. Il suo desi-
derio è di utilizzare ciò che sta imparando – fino a
dove lo permette la formazione – a casa per diversi
servizi. Allora può sostenere sempre di più suo fra-
tello David con il parco automezzi e durante i TC, ed
è molto contento di questi servizi tecnici. In più du-
rante gli eventi si investe nel team dei film. Prima di
tutto ha a cuore di aiutare i giovani della sua età a
uscire dalle droghe e da altre dipendenze. Sapendo a
dove  portano,  vorrebbe  dare  la  sua  parte,  affinché
essi possano essere liberati e conoscere la relazione
con Gesù nella vita quotidiana.

Ruth-Elpida (12 anni) e Boasa-Jachina (8 anni) sono
le ultime di noi che vanno ancora a scuola. Anche
loro  vengono  lodate  fortemente  dagli  insegnati,  in
quanto è visibile che le classi in cui si trova un figlio
Sasek sono molto più contente e cortesi.  Spesso si
sente dire dagli insegnati: “Non ho mai vissuto una
classe talmente brava – i suoi figli sono veramente
soltanto da lodare!”

Ruth-Elpida lavora volentieri  con il  computer e ha
desiderato di poter aiutare nel suo tempo libero nel-
l’opera. Quindi una volta a settimana può già dare un
supporto a Bettina, la segretaria di papà, e ogni volta
si rallegra dei piccoli lavori di scrittura. Ovviamente
da lei tutto questo funziona soltanto a tutta velocità.
Già quando aveva 10 anni esercitava da sola a casa il
sistema a dieci dita con un programma. Suona anche
il pianoforte e si sta allenando intensamente per poter
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un giorno produrre della musica da film, come il suo
fratello maggiore Simon. Ha già potuto comporre da
sola delle sequenze di canzoni grazie all’incoraggia-
mento da parte dei nostri fedeli collaboratori. 

Il desiderio attuale di Boasa è di diventare un giorno
contadina.  Però  aiuta  anche  volentieri  nello  studio
film preparando la carta, per rendere riusabili i fogli
stampati  solo su uno lato.  Preferirebbe tagliare dei
film, ma è ancora troppo piccola per farlo. Un’altra
cosa che le è concessa e che addirittura le piace più
di tutto, è di aiutare a montare e smontare la tecnica
durante i nostri grandi eventi. Là può far vedere alle
tante ragazzine della sua età come si tolgono dal pa-
vimento i  nastri  adesivi  dei  cavi e aiuta dove può.
Questi grandi eventi sono praticamente casa sua e le
tante persone la sua famiglia, visto che è addirittura
quasi  nata  durante  uno  di  essi.  Altrimenti  è  una
mammina di casa soccorrevole per la mamma. 

Queste testimonianze sui  miei  fratelli  e  sorelle vo-
gliono essere una luce risplendente per quello che il
Signore delle trasformazioni ha operato in mezzo a
noi. Con essi vogliamo anche ringraziarlo, perché ci
ha portati fin qua nonostante tutte le persecuzioni e
tentazioni.  Ulteriori  avvenimenti  della  nostra  vita
quotidiana si  trovano nel  libro “Erweckung an der
Basis” (ndt. “Risveglio alla base”) scritto da noi figli
Sasek. Per di più nel 1999 è sorto il libriccino parti-
colare  “Mama,  bitte  erziehe mich”  (ndt.  “Mamma,
per  favore  educami”),  lo  stesso  è  stato  scritto  dai
miei fratelli e sorelle maggiori quando avevano 15,
14 e 11 anni e mostra il loro punto di vista sull’edu-
cazione.
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Ecco, tutto questo per valutare intanto le “grandiose
perizie” degli “esperti delle sette” nei media ufficiali,
che i figli dei Sasek al più tardi a 18 anni si sarebbero
allontanati  pieni di rabbia dai nostri  genitori e dalla
fede. Quanto sia saggio per le nazioni di ascoltare tali
“esperti delle sette”, a questo punto potete deciderlo
da soli.

Diffamazioni in internet trasformate

(di Elias, 20 anni)
Nel 2010, dopo la nostra ultima presentazione del-
l’oratorio  famigliare  “Organismo –  il  nostro  desti-
no”, girò di nuovo una campagna di provocazione in
tutti i media svizzeri. Ovunque c’era scritto a grandi
lettere:  “La  famiglia  settaria  è  in  azione.”  Ancora
una volta dei cosiddetti “esperti delle sette” hanno di-
vulgato in tutta la Svizzera e in internet delle raffigu-
razioni calunniose su papà e la nostra famiglia e le
nostre  manifestazioni  sono  state  diffamate  come
“dottrina confusa”. Tanto più ho giubilato nei giorni
seguenti,  quando  abbiamo  constatato  un’impetuosa
crescita di presenze nei nostri siti web. Quel 17 ago-
sto 2010, la cifra dei visitatori giornalieri è salita da
una media di 300-400 visitatori, a più di 20.000 visi-
tatori al giorno. Il Signore delle trasformazioni aveva
trasformato  questa  grande onda di  calunnie  in  una
grandiosa campagna pubblicitaria! Il fiume di visita-
tori dei nostri siti internet non  diminuisce. Già solo
negli ultimi tre anni (2010-2012), hanno raggiunto i
nostri siti più di 1,5 milioni di visitatori da 82 paesi.
Ogni  anno vengono scaricati  più di  40 terabyte  di
dati dai nostri server. Se una singola persona volesse
procurarsi questa quantità di dati con una connessio-
ne  internet  media,  dovrebbe  scaricare  da  internet
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giorno e notte per 10 anni. Nel frattempo il nostro
emittente TV in internet “Klagemauer.TV” (ndt. “La
TV del muro del pianto dei mass media”), trasmette
quotidianamente novità e avvenimenti mondiali in 23
lingue e il fiume di visitatori cresce giorno per gior-
no. Sul nostro canale “Sasek.TV” in internet, ci sono
già più di 200 ore di materiale video da guardare in
15 lingue (situazione 2012), oltre a tutti i libri, le re-
gistrazioni audio ecc. Negli ultimi due anni, oltre alle
nostre 12 presenze internet primarie1, sono sorti più
di 180 altri siti internet in altri sette paesi. Lì si tro-
vano delle persone vincolanti dell’OCG che raccon-
tano in modo  informativo di come il Signore delle
trasformazioni ha operato ed opera tutt’ora un cam-
biamento molto pratico nella loro vita. Storie di av-
venimenti come matrimoni bisticciati che sono stati
ristabiliti tramite il servizio dell’OCG, gente che di-
venta libera dalle proprie dipendenze e legami, indi-
vidualisti che s’investono per l’intero e così via, tutto
questo smentisce in modo impressionante i pregiudi-
zi diffamatori (www.veraendert.de). In questi giorni
il Signore delle trasformazioni comincia a compiere
ciò che qualche mese fa era ancora inimmaginabile. I

1 Gli indirizzi seguenti non vogliono dare una ragione a nessuno 
per una connessione ad Internet. Tanti perdono la loro beatitu-
dine, perché si lasciano intrappolare in questa rete. Solo chi sa 
navigare in modo mirato e senza distrazioni sulle nostre pagine 
web, lo faccia. Sconsigliamo di principio a tutti, di avere una 
connessione a internet – a meno che non sia per ragioni strategi-
che, come noi per arrivare alla gente che altrimenti non si può 
più raggiungere.
www.sasek.tv (*); www.ivo-sasek.ch; www.familie-sasek.ch;
www.klagemauer.tv (*); www.medien-kommentar.tv;
www.jugend-tv.net; www.novatorium.de; www.ocg-jugend.com;
www.panorama-film.ch; www.stimmvereinigung.org; 
www.anti-zensur.info; www.agb-antigenozidbewegung.de
*Questi siti sono disponibili anche in italiano
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primi  posti  dei  risultati  dei  motori  di  ricerca  non
sono più occupati da un esercito di racconti calunnio-
si e infettatisi reciprocamente. I migliori ranghi sono
attualmente ripieni delle nostre presenze internet e di
racconti di persone trasformate. Hai pure tu qualcosa
di positivo da dire su noi o sull’OCG? Allora pubbli-
calo anche tu in internet!

Nota importante: le nostre prestazioni di servizi in-
ternet  sono pensate  unicamente  per  raggiungere  la
società  caduta  in  internet  e  per  condurvela  fuori  e
non viceversa. Preghiamo quindi tutti  di servirsene
con prudenza e secondo lo Spirito. In caso di dubbio
porta più benedizione una rinuncia totale.

Paura di soffrire trasformata

(da David, 26 anni)
Nel messaggio “I 7 segreti della forza motrice” del-
l’incontro degli amici del 2010 papà parlò del pas-
saggio biblico di  Gv. 14:12,  dove sta scritto (tdt.):
“Chi crede dentro di me, farà anche queste opere ti-
randole  fuori  da  me  e  ne  farà  di  più  grandi.”
C’insegnò  in  cosa  consistono  le  opere  più  grandi,
chiarendo in base al testo originale greco, che lui qua
parla di opere  più significative, importanti o più es-
senziali di quelle che fece Gesù ai suoi tempi. Che
p.es. è più essenziale capire cosa fa ammalare e in
quale  modo avviene la  riabilitazione,  piuttosto che
semplicemente  essere  guariti.  Spinto  dallo  Spirito
per continuare questo lavoro di  riabilitazione essen-
ziale che il Signore ha cominciato tramite mio padre,
una mattina, nella preghiera di cellula, mio fratello
Simon mi disse che sentiva la spinta di crescere den-
tro al servizio d'evaluazione dell’OCG. Ero appena
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diventato ventenne e subito mi scesero le lacrime sul
viso. Proprio come se a quel tempo avessi già intuito
che sotto questo cielo non esistesse altro mestiere più
duro, ingrato o disprezzato, che quello di rendere at-
tenti gli uomini alle interrelazioni che non vedono o
render loro noti dei principi che non vogliono senti-
re. (Conoscevo la storia della nascita dell’evaluazio-
ne,  che  esiste  soltanto  perché  i  miei  genitori  e  la
squadra già agli inizi dell’opera dovettero affrontare
il compito di rendere chiaro ai visitatori delle predi-
che, che la predicazione della fede p.es. non è stata
data per conquistare una donna divorziata o sposata
… ecc.). Nonostante l’impotenza che allora sentivo
per andare in questo servizio con mio fratello, perce-
pivo  interiormente  la  stessa  chiamata  leggiadra  di
Gesù, che, come una volta a Pietro, mi chiamava sul-
l’acqua.

Così andammo a scuola da Zita, che aveva già gestito
più di 200 evaluazioni passando così più di due anni
della  sua vita  guidando le  varie  evaluazioni.  Speri-
mentò lì tanti bassi nell’identificazione con le grandi
miserie delle persone. Fino ad oggi ha sopportato ogni
insulto e smacco, ed ha esercitato questo servizio sen-
za un qualche mormorio, cosa che di solito non ci si
aspetta da una donna. Ma nonostante che fino ad allo-
ra nessun uomo poté assumersi il servizio d’evalua-
zione dell’OCG e malgrado grandi persecuzioni e di-
sprezzi,  esso  prevalse  internazionalmente,  di  modo
che nel frattempo vengono effettuate delle evaluazioni
con fino a sei traduzioni simultanee contemporanea-
mente. I partecipanti non temono le grandi distanze e
già nel 2009 ebbe luogo un’evaluazione con parteci-
panti dalla Bulgaria, Estonia, Australia, Bolivia, Fran-
cia, Germania, Austria e Svizzera. Nel 1993, la riabili-
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tazione che agli inizi durava tre anni, divenne possibi-
le in tre mesi tramite la scuola di vita. Col sorgere del-
l’evaluazione nel 1998, lo stesso processo di riabilita-
zione  durò  solo  una  settimana.  Nel  2002 la  durata
s’abbreviò ancora una volta da sette  a tre  giorni,  e
questo con gli stessi risultati di restaurazione. Oggi,
nel 2012, gestisco ormai da solo delle evaluazioni e
sono testimone di segni e miracoli e degli atti di po-
tenza più essenziali di Gesù in questi giorni. Sì, per-
ché cosa c’è di più essenziale che delle famiglie di-
strutte che vengono restaurate e dei matrimoni pieni di
litigi possono di nuovo vivere insieme in armonia ce-
leste, quando coppie allontanate si ritrovano … quan-
do folle di persone si convertono completamente dalla
vita “dell’io” ad una vita “del tu”, si risottomettono
volontariamente alla signoria di Dio pentendosi in la-
crime dei  peccati  commessi  e possono ricominciare
… quando ladri portano alla luce i loro peccati, disoc-
cupati e beneficiari dell’invalidità, spinti dallo Spirito,
la fanno finita con ogni forma di vita parassitaria e si
lasciano reintegrare volenterosamente e diligentemen-
te nella società … quando persone riescono a conver-
tirsi  dallo  statico  metro  di  misura  della  “sola
scrittura”, dal litigio e dalla divisione, al metro di mi-
sura della vita e della pace di Dio … quando vengono
liberate in modo permanente dalle loro dipendenze e
assilli … quando invece di servire noi stessi iniziamo
a servire gli altri … quando malattie pluriennali come
p.es.  la  sordità  improvvisa  sono  guarite  dopo  aver
ascoltato gli altri e accondisceso … quando bambini e
ragazzi riescono a vedere il mondo e quello che offre
nella luce di Gesù e considerare come lordura tutto ciò
che non è Lui stesso ecc. (potrei continuare a raccon-
tare per ore). Sono atti di potenza, che hanno il poten-
ziale di cambiare tutto il mondo! Tutti questi sono mi-
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racoli, perché sono cose che sembrano diventate im-
possibili  in questo tempo.  Perciò vieni anche tu ad
un’evaluazione e diventa testimone del fatto che il Si-
gnore delle trasformazioni vive! Vuole restaurare e
trasformare completamente anche la tua vita!

Servizio per bambini trasformato

Agli inizi del nostro lavoro di riabilitazione papà pre-
dicava spesso fino a cinque volte a settimana. Per noi
figli l’essere presenti alle assemblee era la cosa più
ovvia. Quando in seguito nella ristretta cerchia della
famiglia  “digerivamo  a  posteriori”  la  predica  e  le
realtà  spirituali  in  essa  contenute,  papà  e  mamma
gioivano sempre in modo particolare, poiché noi figli
spesso capivamo ciò che era stato detto, più che gli
adulti.  Nonostante  ciò,  sebbene fosse  sempre  stato
chiaro per tutti che i figli avessero il loro posto nel-
l’assemblea,  giunse  poi  all’improvviso  una  svolta,
com’è cosa tipica per il Signore delle trasformazioni.
Difatti, verso la fine dello scorso millennio, quando
le nostre assemblee cominciarono ad avere il boom
di crescita e giungevano a noi persone e famiglie in
cerca d’aiuto da ogni parte; noi figli Sasek fummo
spinti dallo Spirito ad aiutare, alleggerendo gli adulti.
Contrariamente ai princìpi iniziali, ci fu permesso di
assimilare le prediche con i bambini, come solevano
fare regolarmente con noi i nostri genitori dopo le as-
semblee. Così, a partire dal 1999, Simon, Lois, Noe-
mi, Sulamith e io, e più tardi anche Elias, Joschua e
Anna-Sophia  ci  dedicammo  al  “servizio  per
bambini”, nel quale di volta in volta condividemmo
con centinaia di bambini le realtà spirituali insegna-
teci. Dieci anni più tardi, dopo che tutti i genitori ap-
pena arrivati poterono assorbire e crescere senza di-
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strazioni nella Parola e anche il “servizio per bambi-
ni”  aveva  portato  tanti  buoni  frutti,  anche  questo
“aiuto iniziale” tornò ad essere superfluo e tutto fu
riportato sui binari d’origine. Oggi, dal più piccolo al
più grande, sono di nuovo tutti presenti nelle nostre
assemblee,  ascoltando  ansiosamente  ciò  che  vien
detto sul  palcoscenico e con zelo scrivono appunti
nei loro quaderni delle assemblee, così come faceva-
mo noi in passato. Ad ogni assemblea si nota in bam-
bini raggianti  che collaborano con costante zelo,  il
fatto che i loro genitori si siano assunti fedelmente il
servizio di post-digestione. Lo si riconosce anche dai
tanti  racconti vivaci della messa in pratica riportati
nel libro “Gioventù OCG”. Oggi mi rallegro immen-
samente vedendo tutti quei piccoli ometti di allora, in
parte già più alti di me, impegnati nei loro servizi. Sì,
sono tutti diventati delle colonne senza le quali tante
cose che facciamo sarebbero impossibili. Ogni volta
che torno a rivolgere il  mio  pensiero a tutti  questi
bambini meravigliosi e queste famiglie leggiadre del-
l’OCG, ed alle diffamatorie e cupe previsioni degli
“esperti delle sette”, mi auguro che i popoli giunga-
no lo stesso a riconoscere chi hanno ascoltato e di chi
si sono fidati.

Riunirsi è stupendo!

(di Boasa, 8 anni)
Anch’io in passato ho aiutato durante la lezione per i
bambini, motivandoli. Da quando non facciamo più
la scuola domenicale, tutti i bambini partecipano al-
l’assemblea. Adesso anch’io capisco molto di più e
scrivo molti  appunti.  Quando la mamma scrive sul
suo quaderno una bella frase, posso copiarla così rie-
sco a capire meglio anche tante altre cose. In un’as-
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semblea una volta ho scritto addirittura 18 pagine!
Ogni  predica è mitica,  una volta domandai  a papà
come  fa  a  farsi  venire  in  mente  tutte  quelle  cose.
Quello che mi piace tanto è anche l’allestimento e lo
smontaggio delle sale in cui ci riuniamo. Durante un
allestimento  ho  potuto  aiutare  con  Jan-Henoch  e
Ruth ad installare una telecamera, ed è stato bellissi-
mo!  Un’altra  volta  nello  smontaggio  ho  sistemato
tutti  i  pezzettini  della  grande  traversa.  Spesso  con
tanti altri bambini abbiamo raccolto i rifiuti e tolto i
nastri  adesivi  da  terra  finché  il  pavimento  era
“lustro“.

Espressione di risveglio

(di Joschua, 19 anni)
Nei decenni lasciati alle nostre spalle, sono sorte anche
centinaia di canzoni. Un saggio detto conosciuto dice
che dove c’è  risveglio nascono anche nuove canzoni.
Nel mezzo delle afflizioni che papà ha attraversato ini-
ziando dal lavoro di riabilitazione fino ad oggi, com-
pose quasi 100 canzoni1 che testimoniano di fiducia,
perseveranza e molto di più. Così oltre agli oratori nac-
quero tante canzoni e nove raccolte di canzoni.

La maggior parte delle altre canzoni (ca. 700) sono sta-
te create attraverso le prediche di papà. Johannes Brän-
dli, un cooperatore pluriennale dell’OCG, sentì la vo-
cazione di riassumere i pensieri centrali dei messaggi
di papà in una canzone. Fino ad oggi attraverso questo
dono fluisce la pienezza della parola in un meraviglio-
so tesoro di canzoni che ci mantiene nella piena consa-

1 CD e libri  delle canzoni in lingua tedesca disponibili  presso
Elaion-Verlag, CH-9428 Walzenhausen 
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pevolezza  della  promessa.  Per  questo  lodiamo  il
Signore!

Mass media al vaglio

(di Noemi, 23 anni)
Da anni i mass media fanno sistematicamente e sen-
za eccezione dei reportage negativi su di noi. All’im-
provviso però si sono mosse persone che hanno ini-
ziato a difenderci  e giustificarci  pubblicamente  nei
media: questo è stato l’inizio di una trasformazione.
Uno di questi uomini era p.es. il Signor Brakenwa-
gen che nell’aprile del 2011 ha inaugurato come mo-
deratore sul canale televisivo “Schweiz 5” una serie
di documentari su Ivo Sasek, iniziando con un’inter-
vista in diretta con papà. In seguito sono state tras-
messe  settimanalmente  diverse  relazioni  tenute  al-
l’AZK. Alla fine ha fatto un’intervista1 in diretta con
Lois, Sulamith e me. Ha svolto l’intervista su di noi
in modo sincero, benevolo e del tutto aperto. 

Inoltre in un annuario che ha lo scopo di indagare
obbiettivamente le accuse di setta, è stata stampata
un’elaborazione sul  servizio di  papà.  Essa  mostra
senza censura tutta la storia e l’opera di papà. Il ca-
nale “ZE MAG” ha riabilitato la reputazione di papà
facendo  un’intervista  in  diretta  molto  convincente
anche in Francia. 

Però il Signore delle trasformazioni non si è fermato
qui.  Sperimentiamo sempre  più che LUI trasforma
tutto in modo che non siamo più noi gli accusati, ma
i nostri accusatori sono stati sgominati  da noi nella
loro corrispondenza non veritiera. Questo è avvenuto
in modo molto originale p.es. nell’ultima denigrazio-

1 www.sasek.tv?keyword=schweiz5 (in tedesco)
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ne da parte dei media: dopo l’evento di fondazione
del  Passamano-Espresso  V&CV  (Voci  e  Contro
Voci) sono stati pubblicati dei rapporti calunniosi e
diffamanti in cinque giornali ben conosciuti e famosi
della zona. Quasi tutti hanno ripreso il titolo calun-
nioso in prima pagina del giornale “Süddeutsche Zei-
tung”: “1.800 seguaci festeggiano Gheddafi!”. Quasi
tutti  i  rapporti  erano  completamente  menzogneri.
Però in precedenza il Signore aveva già organizzato
divinamente tutto, in modo che papà ha riferito mira-
tamente proprio durante questo evento su tutti i punti
per i quali in seguito ci hanno denigrato. Quindi dal-
l’oggi al domani abbiamo potuto provare il puro con-
trario della dichiarazione di calunnia. Papà racconta-
va che p.es. il suo vertice consiste quasi esclusiva-
mente di donne e ha lodato il loro lavoro, mentre i
giornali hanno propagato che “Sasek e la sua teolo-
gia  sarebbero  antifemministi”.  In  più  proprio  quel
giorno hanno anche testimoniato cinque diverse don-
ne sul palcoscenico. Già il giorno dopo il nostro stu-
dio cinematografico ha presentato un divertente spet-
tacolo mediatico1, con il quale sono facilmente venu-
te alla luce le loro calunnie senza parole disprezzanti.

Attualmente è il video con la miglior valutazione del
nostro canale TV in Internet e in pochissimo tempo è
stato guardato da più di 12.000 visitatori.

In questo modo il Signore iniziò a cambiare il nostro
destino, così che i media sono messi sempre di più al
vaglio tramite noi. Grazie a questo ognuno può farsi
sempre di più un’immagine su quanto i mass media
rapportino in modo veritiero ed affidabile ... 

1 Da guardare  su  www.sasek.tv?keyword=gegendarstellung  (in
tedesco)
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Trasformazioni nel film

(di Lois, 24 anni)
Sfogliando i  miei  diari  degli  anni passati  vedo che
sono ricolmi di ondate di gioia per gli impressionanti
sviluppi che ho potuto sperimentare finora nella col-
laborazione nel servizio. P.es. il 6 novembre 2010:
“Grazie Signore Gesù! Sono così felice! Così tante
ondate  della  Tua  salvezza  riempiono  la  mia  vita!
Questo servizio è la mia vita! Sono come un pesce
(Lois) nell’acqua (servizio a Walzenhausen)!” 

Si considera che il lavoro cinematografico, nel quale
ho potuto crescere, ebbe inizio nel 1998, quando un
ospite piazzò la sua videocamera in un angolo per re-
gistrare una riunione. Oggi “nell’angolo” oscilla un
braccio mobile di 12 metri. Nella sala ci sono fino a
sette altre videocamere con le quali noi, come squa-
dra cinematografica di circa trenta persone, possiamo
filmare dal vivo e tagliare con una complessa stazio-
ne di taglio e registrazione nel locale di regia. Così i
numerosi ospiti possono seguire molto meglio gli av-
venimenti sul palco grazie alla trasmissione fatta  su
cinque schermi (stato 2012).

Quando nel 1999 è stato mostrato in pubblico il pri-
mo film dell’OCG, papà ha dovuto subire la critica
di dover gettare nel cestino le sue prime sette produ-
zioni cinematografiche, prima di proiettare qualcosa
su uno schermo in pubblico. Se avesse dato retta a
questa voce distruttiva, senza dubbio non sarebbero
più sorti gli otto lungometraggi e i quattro documen-
tari, di cui p.es. come già citato da papà, il film mo-
numentale cinematografico “Helden sterben anders”
(ndt. “Gli eroi muoiono diversamente”), il quale ha
battuto centinaia di altri film che hanno anche parte-
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cipato al festival svizzero a Soletta. Il film successi-
vo  “Sophie und der  Sektenboss”  (n.d.t  “Sofia  e  il
capo setta”) è arrivato in finale al festival internazio-
nale dei film a Milano. In Irlanda il film cinemato-
grafico “Karma ich komme wieder” (ndt. “Karma –
ritornerò”) è stato premiato fra i migliori 4 lungome-
traggi europei ed è anche stato trasmesso al  festival
in Australia,  Sud Africa, Tailandia ed a due in In-
ghilterra. Il nostro film cinematografico più recente
“Kosima – perfekt  naiv” (ndt.  “Kosima  – perfetta-
mente ingenua”) è nella la prima scelta di 250 film
su 1.136 al 40° festival delle nazioni e ottenne in se-
guito l’orso di bronzo nella categoria “film di lunga
durata”. Oltre a ciò è stato fatto vedere in 265 smart
cinema all’aperto. Inoltre in questo tempo sono sorti
dei  rapporti,  in  parte  persino  delle  collaborazioni,
con dei produttori di grandi opere svizzere di film,
teatro e musical. 

Nel 2000 il musical “Lemuel” è stato presentato in
modo  davvero  particolare:  alternando  tra  presenta-
zione sullo schermo come film e musical recitato dal
vivo sul palco. L’ambito dei film ci ha conquistato
sempre di più, così che nel 2011 sono stati creati 227
filmati per un totale di 52 ore e 29 minuti. Il Signore
prendeva sempre di nuovo posizione in modo specia-
le per queste opere. P.es. il film “Der Proteroskon-
verter”  (ndt.  “Il  convertitore  proteros”),  che  parla
dell’eliminazione  della  Bibbia,  è  stato  pubblicato
senza  fare  apposta proprio  nell’anno  della  Bibbia.
Idem con il film “Hölle im Himmel – Himmel auf
Erden” (ndt. “Inferno nel cielo – cielo sulla terra”),
che ha la  famiglia  come punto focale,  è  comparso
proprio nell’anno della famiglia. 
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Potrei riempire le pagine di questo libro con questi
segni particolari, ma per accorciare i tempi vi porto
ancora un esempio:  In primavera 2011 avevamo la
forte impressione che avremmo dovuto produrre du-
rante le nostre vacanze di famiglia il documentario
“Urväter  der  Frühsexualisierung” (ndt.  “Capostipiti
della sessualizzazione precoce”). Appena finito ini-
ziò un’onda immensa di sessualizzazione precoce in
Svizzera. Con questo documentario di quasi 60min.
con tante  informazioni  delucidanti  abbiamo  potuto
contrastare immediatamente la campagna dei media
sul sexbox in scuole e asili e dare vento in poppa alla
seguente petizione e alla protesta dei genitori colpiti.
Da lì  in avanti  questa produzione è stata diffusa e
rappresentata  ovunque,  in  modo che l’onda è stata
fermata  fortemente  sul  nascere  e  alcuni  burattinai
hanno dovuto pubblicamente liberarsi con fatica da
questo stato miserabile. Si sono contraddetti pubbli-
camente nei media e hanno fatto sparire da un giorno
all’altro  delle  pagine  internet  scottanti.  Però  tutte
queste pagine sono documentate sul nostro documen-
tario. Nessun uomo potrebbe pianificare in modo tal-
mente perfetto tutte queste “coincidenze”, perciò si
vede  indistinguibilmente  all’opera  il  Signore  delle
trasformazioni! 

Quando nel 2004 ero ancora seduta da sola nello stu-
dio assieme ad un fratello tagliando il film “Das Ge-
heimnis Gottes” (ndt. “Il mistero di Dio”) papà disse:
“Tra poco non taglierai più, ma invece guiderai un
gruppo di cutter (tagliatori)...” L’ho guardato incre-
dula con gli occhi spalancati, perché questo era inim-
maginabile per me! Però p.es. già durante la registra-
zione del film “Karma – ritornerò” ed il relativo ma-
king-of ho potuto guidare un gruppo di cento tecnici
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del film che hanno aiutato nei reparti di taglio, suo-
no, musica, animazione, composizione e autoraggio
di DVD. 

Il  5 maggio 2012 questa curva ha raggiunto il  suo
culmine  quando con l’annuncio di  “Medien-Klage-
mauer.TV” – ovvero la TV del muro del pianto dei
mass media – sono sorti trenta studi televisivi profes-
sionali in soli 3 mesi, di punto in bianco (galleria fo-
tografica n°14)! Il Signore delle trasformazioni non
ha trattenuto nulla e ci ha regalato con la stessa faci-
lità, con la quale già aveva regalato l’invenzione del-
la macchina di tipografia a papà, delle invenzioni per
far sorgere in modo conveniente questi studi televisi-
vi.  Attualmente  abbiamo già  delle  emissioni  in  23
lingue (stato 2012). Già solo nei primi 4 mesi sono
state prodotte 150 trasmissioni e ci sono più di 125
moderatori in onda e in formazione. Ogni regista sa
cosa significa il coaching di un attore o moderatore,
finché può mettersi davanti all’obiettivo. Dal primo
casting e fino al ciac scelto è un lavoro molto duro
ed esigente, dunque delle vere e proprie professioni!
Perciò nel mondo dei film ci sono delle scuole per gli
attori  e moderatori,  con formazioni che durano per
anni ... il Signore delle trasformazioni nel nostro la-
voro di film ha ridotto questi anni ad un solo giorno
di coaching prima delle riprese ... ma non finisce qui,
ha regalato ai nostri moderatori della TV un tale cari-
sma, che spesso già durante il  casting senza coach
hanno raggiunto il  livello  dei  moderatori  della  TV
pubblica,  sempre  di  punto  in  bianco.  Una  giovane
moderatrice che balbettava da quando era piccola, ha
moderato davanti alla videocamera una trasmissione
intera senza il minimo balbettio e questo in modo as-
solutamente  professionale!  Appena  schiacciato  il
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bottone rosso della registrazione, quindi proprio nel
momento dove di solito pure una persona che non ha
problemi a parlare e con nervi saldi inizierebbe a bal-
bettare, il suo balbettamento cessò all’istante. Segni
e miracoli della trasformazione!

In questi  studi  nell’autunno del  2012 abbiamo pure
potuto registrare dalla A alla Z il nuovo documentario
di  68min.  “Sexzwang” (ndt.  “Costrizione al  sesso”)
(galleria fotografica n°10) e questo in un tempo record
di 3 settimane. Questi avvenimenti e questa crescita si
accavallano talmente, che non si può più elencare tut-
to... Strabocca dal mio diario: “4 agosto 2012: sono
avvolta nella felicità come un bambino nella sua co-
perta! Trabocco di beatitudine nel servizio...!”

Servizi di traduzione trasformati

(di Elias, 20 anni)
Se  penso  alla  crescita  internazionale  della  nostra
opera d’assistenza per le famiglie mi rimane il ricor-
do  indimenticabile  dell’incontro  degli  amici  del
2009. Allora mi ero assunto da quasi un anno la gui-
da della tecnica della registrazione sonora e della tra-
duzione delle grandi  manifestazioni.  Quindi,  prima
dell’incontro ho pianificato tutto dettagliatamente in-
sieme al mio team di 28 persone. La sorpresa ci ha
colti solo poco prima dell’inizio. Invece della tradu-
zione simultanea per sette lingue annunciate, all’im-
provviso  bisognava  averne  per  dodici.  Più  di  200
ospiti di lingue straniere da diciotto nazioni si erano
già accomodati nella stretta tribuna, mentre correva-
mo incessantemente per trovare i traduttori simulta-
nei come pure registratori, cuffie, fili, adattatori ecc.
Come per miracolo improvvisamente c’erano tutti gli
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elementi  necessari.  Ad esempio  si modificarono al
volo alcuni radiotrasmettitori in stazioni di traduzio-
ne, delle  cuffie  personali  vennero  raccolte  tra  gli
ospiti e tutto  venne cablato sulla stretta tribuna, fi-
nendo giusto in tempo, col sudore sulla fronte. Con
l’inizio della  manifestazione più di  una dozzina di
lingue risuonavano attraverso le cuffie delle diciotto
nazioni presenti, trovando anche un traduttore simul-
taneo per gli ospiti dalle Filippine (galleria fotografi-
ca n°12). 

Come tutte le nostre prestazioni di servizio anche il
nostro lavoro di traduzione ha cominciato in piccolo.
Nel 2000 una traduttrice ha chiesto il permesso a mio
padre per tradurre uno dei suoi libri in inglese. Papà
allora andò in America per verificare tutto ed arran-
giare tutti  i particolari.  Se oggi facesse ancora allo
stesso modo, viaggerebbe almeno 365 giorni all’an-
no solo per il servizio di traduzione. Infatti il flusso
dei traduttori  che traducono e diffondono le nostre
scritture e i nostri prodotti in tutto il mondo, secondo
il  desiderio  del  proprio  cuore,  non  cessa!  Già  nel
2002 il nostro oratorio “Saldi come famiglia – saldi
come bambini” era stato tradotto in sette lingue, se-
guito dal musical “Lemuel” anche questo tradotto in
sette lingue. In questo modo, nel frattempo, si sono
sviluppati più di 127 prodotti scritti in 24 lingue, ol-
tre a più di 20 film in formato DVD in dieci lingue.
Le nostre lettere circolari bimestrali vengono tradotte
e  spedite  regolarmente  in  almeno  otto  lingue e  56
paesi (stato 2012). Tutto cresce in modo esponenzia-
le: il canale internet “Kla.TV” nel frattempo manda
in onda notizie sull’attualità mondiale in 31 lingue
(stato 2014).  Su “Sasek.TV” c’è una grande scelta
dei  nostri  prodotti  che sono disponibili  in quindici
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lingue.  Il  “V&CV  Passamano-Espresso”  (Voci  e
Contro Voci),  fondato nel  2012,  viene già tradotto
regolarmente in 14 lingue (stato 2014). Tendenza in
aumento. Tutti questi investimenti, effettuati in modo
onorifico  dai  nostri  traduttori  in  lingue  straniere,  i
moderatori,  i  correttori,  gli  specialisti  della stampa
ecc.  sono diventati  innumerevoli  e  non si  riesce a
compensarli in soldi. Tutti sono stati afferrati e tra-
sformati  dallo  stesso  Signore  delle  trasformazioni
che ha detto: “Ecco, tu chiamerai nazioni che non co-
nosci, e nazioni che non ti conoscono accorreranno a
te, a motivo del SIGNORE … perché egli ti avrà glo-
rificato” (Is. 55:5).

Continui miracoli di approvvigionamento

(di Noemi, 23 anni)
Durante  il  mio  servizio d’economia  domestica  nel-
l’OCG, non solo sono diventata testimone del fatto
che il Signore delle trasformazioni opera attivamente
fino ad oggi, ma anche che ogni anno che passa opera
in modo sempre più potente!  Nemmeno da lontano
potrei immaginare di poter documentare tutte le espe-
rienze che viviamo ogni giorno, ma con piacere vi vo-
glio raccontare una piccola scelta di avvenimenti ... 

Proprio recentemente ho vissuto un miracolo di ap-
provvigionamento  vero  e  proprio,  nel  momento  in
cui sentivo una grande inquietudine per gli aspirapol-
vere del Panorama-Zentrum. Da un po’ di tempo non
funzionavano più  bene.  Visto  che  –  seguendo l’e-
sempio  di  papà – non volevo semplicemente  com-
prarne  di  nuovi,  li  abbiamo nuovamente  riparati  e
come sempre provato a rimetterli in sesto. Fare que-
sto  lavoro  era  però  diventata  una  gran  fatica.  Un
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giorno vidi che qualsiasi riparazione non aveva più
senso, allora decisi di fare come papà e di pregare
concretamente per dei nuovi aspirapolvere ... e che
cosa  successe? Ancora prima che avessi veramente
iniziato a pregare o a parlarne con qualcuno (questo
è e rimane la nostra regola!), avevo davanti a me il
primo  nuovo  aspirapolvere.  In  quattro  settimane  a
casa nostra ne arrivarono sette!  Da ogni dove, tutti
improvvisamente regalati. Addirittura mi chiamaro-
no da Berlino per chiedere, se avessimo bisogno di
un aspirapolvere! Quando mai ci hanno regalato un
aspirapolvere? ... e poi addirittura sette in poche set-
timane?

In questo modo abbiamo sperimentato che la conti-
nua corrente dei miracoli di approvvigionamento cre-
sce  incessantemente  da  anni  senza  interrompersi.
Dove prima avevamo dei speciali tempi di preghiera
per l’approvvigionamento, oggi questo procede quasi
come un pensiero del subconscio, p.es. “Oh, già da
tempo non abbiamo più mangiato spinaci” e due o
tre giorni dopo, arriva direttamente a casa nostra un
sacco di 30kg di spinaci biologici(!). La nostra opera
è cresciuta talmente tanto e siamo impegnati così in-
tensamente nei nostri  servizi,  che non abbiamo più
tempo  per  delle  preghiere  “straordinarie”  per  l’ap-
provvigionamento.  Da  anni  sperimentiamo  sempre
più ininterrottamente  quello che il  Signore ha pro-
messo in Is. 65:24: “E avverrà che prima che mi in-
vochino, io risponderò, parleranno ancora, che già li
avrò esauditi.” Spesso solo dopo realizziamo: “Ecco,
proprio di questo avevamo bisogno!” o “Ecco, è pro-
prio questo ciò che desideravamo!”

Però p.es. una volta, quando avevo voluto mettere da
parte dei porri, perché per noi sono  una cosa  molto
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speciale e non li abbiamo spesso – li ho usati soltanto
parsimoniosamente, e per tanto tempo non ne rice-
vemmo più. Daniela mi disse poi di integrarli libera-
mente nella preparazione del vitto durante i “giorni
di  progetto e d’insegnamento” e sicuramente il  Si-
gnore ce  ne avrebbe regalati  ancora.  Ho iniziato a
metterlo in pratica fiduciosamente e liberamente e da
subito iniziarono a regalarci cassette piene di porri. 

Dove prima, proprio al momento giusto, trovavamo
delle pentole piene di cibo pronto davanti alla porta
di  casa, proprio quando ne avevamo bisogno; oggi
sperimentiamo che arrivano dei furgoni pieni di ali-
menti proprio quando abbiamo da nutrire centinaia di
persone durante i nostri Training Camp (campi d’al-
lenamento),  giorni  d’insegnamento,  ecc.!  Così  fino
ad oggi  non abbiamo mai  sofferto la  mancanza  di
qualcosa, ma c’è sempre stato abbastanza cibo da di-
stribuire a tutte queste persone. 

Mi ricordo anche della conferenza annuale del 2011,
quando volevamo cucinare un grande banchetto per
1.500 persone e avevamo bisogno di 90kg di banane.
Quindi  ancorammo  nei  nostri  cuori  la  fiducia  nel
Signore,  che  non le  avremmo  dovute  comprare.  E
veramente al momento giusto abbiamo ricevuto più
di quello che necessitavamo ... 

Dove prima c’era fedelmente il cibo pronto sul tavo-
lo per 16 persone, oggi, per le nostre grandi manife-
stazioni, ci sono tavolate di buffet lunghe 30m., im-
bandite con cibo squisito per 2.000 persone. Sicura-
mente almeno 12.000 vivande differenti, confeziona-
te con amore, sono a disposizione gratuitamente p.es.
per i nostri ospiti dell’AZK. In tempi record abbiamo
servito ca. 2.500kg di cibo in un mese. Una quantità
sufficiente a nutrire una sola persona per più di sei
anni e mezzo. Il nuovo mondo senza soldi si manife-
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sta sempre di più. Nel frattempo migliaia collaborano
gioiosamente e decine di migliaia partecipano lieta-
mente.

Quando in passato si aveva bisogno di una scala per
una  ricostruzione  interna  p.es.,  se  ne  trovava  una
pronta appesa ad una corda in una vecchia falegna-
meria. Recentemente abbiamo vissuto un nuovo mi-
racolo – insieme ad innumerevoli altri – come abbia-
mo potuto rifornire nuovamente tre delle nostre case
per  gli  ospiti.  Abbiamo  ricevuto  da  un  albergo di
montagna, che doveva essere smantellato, un corredo
completo di lenzuola, biancheria da letto uniforme,
tanti letti, materassini, cuscini, coperte e tante altre
cose.  Questo esattamente  due o tre settimane dopo
che ci eravamo prefissati di abbellire e ottimizzare le
nostre case per gli ospiti. Al di sopra di ogni nostro
desiderio, abbiamo potuto portar via così tanto mate-
riale (anche da costruzione), che non solo è stato suf-
ficiente per l’arredamento delle tre case per gli ospi-
ti,  ma anche per portare a termine il  nostro quarto
stabile (MZA – sala multi uso) prima che arrivassero
i primi ospiti. 

Così  il  Signore non ci ha mai  piantato in asso.  Al
contrario, con il passare del tempo, Lui ci dà sempre
di  più,  senza  che  lo  dobbiamo  chiedere.  Questo,
come  già  detto,  semplicemente  perché  essendo
costantemente molto impegnati nel servire e donare,
non troviamo  più  il  tempo  per  riflettere  sui  nostri
bisogni  personali.  E  questa  è  la  chiave  per  ogni
benedizione. 
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Nascite trasformate

(di Anni)
Già nel 1984, alla nascita del nostro primo figlio Si-
mon, la nostra levatrice, poco prima che andasse in
pensione, ci raccontò dei cambiamenti negative delle
nascite.  Negli  anni  precedenti  l’80%  delle  nascite
erano normali  e il  20% con complicazioni.  Mentre
oggi sono ancora il 20% di nascite normali e l’80%
con complicazioni. (Quanti saranno oggi?) Lei ne ve-
deva il nesso proprio negli interventi da parte della
medicina, che avvengono troppo presto o in momenti
sbagliati  durante  il  processo naturale  della  nascita:
farmaci,  test  prenatali,  l’induzione artificiale  di  un
parto prematuro ecc. Le numerose esperienze negati-
ve che lei aveva fatto con quegli interventi ci aveva-
no davvero sconvolto.  Dentro di  noi  si  risvegliò il
desiderio di mettere la nostra fiducia nelle mani del
Signore delle trasformazioni anche in questo campo
impegnativo delle nascite. E ne è valsa la pena! Tutti
i nostri undici figli sono nati sani e in modo naturale
a casa. Ognuno di loro ha una storia interessante, che
una volta di più è una testimonianza: il Signore assi-
ste coloro che si fidano di Lui, e li lascia sperimenta-
re in ogni dettaglio la Sua fedeltà. Nell’OCG nel frat-
tempo abbiamo sperimentato in questo campo così
tanti miracoli! Nel frattempo, con la fiducia nel Si-
gnore delle trasformazioni, tante mamme dell’OCG
hanno potuto sperimentare  come noi  delle  meravi-
gliose e benedette nascite prive di  complicazioni  e
quasi sempre veloci, sia a casa, sia all’ospedale. Con
fede, abbiamo potuto sempre solo constatare questa
tendenza: anziché come viene spesso predicato “con
ogni bambino diventa peggio!”, succedeva sempre di
più il contrario: “con ogni bimbo è andato meglio!”. 
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Così  nell’OCG  sono  nati  tanti  bambini  veramente
sani, i quali per “motivi d’età”, per “motivi di gruppo
sanguigno”, “di precedente taglio cesareo”, a causa
di una “dichiarata sterilità” e tanto altro non avrebbe-
ro mai potuto o dovuto nascere. Una madre audace e
coraggiosa ha addirittura partorito un bambino molto
sano dopo che il  certificato diceva:  “Il  bambino  è
morto nel grembo materno e deve essere rimosso al
più presto”, non ha trovato pace e non è andata al-
l’appuntamento per l’aborto. Grazie a Dio!

Rifiuti trasformati

(da Simon, 28 anni)
Come i nostri genitori ai vecchi tempi, così anche noi
abbiamo il privilegio di sperimentare il Signore delle
trasformazioni col progetto di costruzione nel nostro
Centro Panorama-Film a St. Margrethen. Stiamo co-
struendo otto studi e regie professionali, un cinema,
diverse  sale  d’intrattenimento  e  servizi  igienici.  E
questo in  gran parte coi  rifiuti  della  nostra  società
dello spreco!

Un OCGino dalla Francia mi rivolse la parola poco
prima  dell’inizio  del  progetto,  raccontandomi  che
vive  proprio  accanto  ad  una  grande  acciaieria,  la
quale utilizza palette di legno massiccio per le forni-
ture di acciaio che vengono dalla Siberia. Diceva che
secondo  lui  potremmo  prendere  gratuitamente  di
questo legno in grandi quantità. Quando ci pervenne-
ro più di 150 travi di questi rifiuti di palette russe, a
ben guardarle si rivelò che sono fatte del più prezio-
so legno di ciliegio e d’acero che potremmo utilizza-
re p.es. per le nostre porte insonorizzate ed i telai; e
tutto senza pagare un centesimo. Nel loro tempo li-
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bero, un piccolo gruppo di giovani della nostra regio-
ne utilizzò questo legno e altri materiali disponibili o
regalati, per fabbricare 15 porte insonorizzate d’altis-
sima qualità. La stessa guida di questo progetto gio-
vanile era ancora in formazione come falegname e
poté  usufruire  illimitatamente  dell’officina  del  suo
apprendistato, perché per lui rappresentava un perfe-
zionamento d’alto livello. Non avremmo mai potuto
pagare tali porte.

Inizialmente volevamo fare le finestre tra gli studi ed
i locali di regia con delle vecchie ante di finestre, in-
fatti di base osserviamo il principio di non comprare
nulla finché c’è a disposizione del materiale inutiliz-
zato. I buchi delle finestre erano già murati secondo
le misure di queste ante, quando, a causa di un guaio,
due di  quei  vetri  precisamente  contati  andarono in
frantumi. Dopo lo scoraggiamento iniziale ci fortifi-
cammo nella fede credendo che fosse stato preparato
qualcosa di migliore già in precedenza. Alcuni giorni
dopo il  nostro collaboratore Frank mi  raccontò ca-
sualmente di avere in giro per il suo laboratorio di
misurazioni foniche una grande quantità di ante di fi-
nestre insonorizzate, che i suoi colleghi eliminereb-
bero alla fine dei test che stava eseguendo. Così rice-
vemmo regalati dal suo laboratorio dei nuovissimi e
pregiatissimi  vetri  tripli  da  isolamento  fonico  fatti
con la più moderna struttura e che ci sarebbero costa-
ti migliaia di franchi. In seguito si scoprì che i valori
sonori dei vetri che volevamo usare prima, sarebbero
stati decisamente troppo bassi. E la cosa più bella: i
vetri di Frank avevano le misure precisamente adatte
ai buchi delle finestre che avevamo già murato ba-
sandoci  sulle  finestre  a  disposizione,  e  quelle  non
avevano neanche una qualche misura a norma. 
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Un OCGino che conduce la sua propria azienda elet-
trica ci chiamò: “Sto giusto smontando degli switch
di  rete e delle prese,  interi  armadi  di  distribuzione
con interruttori automatici e le protezioni, tutto come
nuovo, a motivo di una ristrutturazione in una grande
banca. Posso portarvi la merce?” Col suo materiale
potemmo poi coprire grandi parti di tutta la nostra in-
stallazione elettrica e di rete negli studi di registra-
zione.

Un altro collega passò con delle casse. Ricevette a
cuore di regalarci del materiale elettrico, dei relais,
ecc.  che  aveva  smontato  alcuni  anni  prima  in una
grande cella frigo. A lui non avrebbero fatto altro che
occupargli spazio e noi sicuramente avremmo trova-
to come utilizzarli. Per soli 5 franchi, nel suo tempo
libero,  un  giovane  operatore  in  automazione  del-
l’OCG insieme ad altri giovani, poté fare di queste
parti e d’un distributore che ricevemmo per la buona
causa da una ditta, un armadio di controllo della ven-
tilazione che altrimenti  sarebbe costato 7.000 fran-
chi.

Un buon amico che lavora in un grande complesso
che produce il miglior materiale a livello mondiale
per l’isolamento degli studi, il quale ne vende a prez-
zi esorbitanti, mi rivolse la parola in una conferenza.
Lui può attingerne al 20% del prezzo di commercio.
In seguito ci  regalò più di 12 metri  cubi di  questa
schiuma  espansa  con cui  potemmo  isolare  i  nostri
studi e addirittura rivestire i canali di ventilazione in-
teramente costruiti da noi. Quasi nessun altro gestore
di studi può permettersi una soluzione d’insonorizza-
zione e dell’impianto di ventilazione di così alto li-
vello. Le misurazioni dei valori d’isolamento acusti-
co che un OCGino fece gratuitamente per noi nei ca-
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nali di ventilazione come ingegnere della fisica edile,
portarono risultati migliori di un qualsiasi prodotto in
commercio.  Così  abbiamo  installato  un  complesso
sistema di ventilazione per quattro soldi, mentre soli-
tamente per un impianto del genere si pagano più di
100.000  franchi.  Un  corriere  V&CV  sopraggiunto
esattamente  nell’ora  giusta,  ci  fece  i  calcoli  per  il
giusto dimensionamento dei componenti di ventila-
zione costruiti da noi stessi.  Ci aiutò gratuitamente
con grande gioia a disegnare i piani di ventilazione.
Se non ci fosse stato mandato lui, avremmo costruito
erratamente la ventilazione!

Un altro che è OCGino da anni e ha una ditta per
prodotti elastomeri, ebbe a cuore di sostenerci. Paral-
lelamente  alla propria  produzione,  ci  fuse gratuita-
mente circa 2.000 tamponi di gomma, sviluppati da
lui stesso in diverse dimensioni e durezze, con i quali
potemmo  disinnestare elasticamente  dal  resto dello
stabile  i  locali  interni  degli  studi.  I  valori  del-
l’isolazione sonora che abbiamo ottenuto con questa
soluzione solitamente impagabile, sbalordirono per-
sino il pluriennale ingegnere delle misurazioni: disse
che i risultati dei test erano di massimo livello.

La  sera  prima  di  una  giornata  di  progetto  in  cui
avremmo  voluto  installare  i  più  svariati  cablaggi,
realizzammo stupiti di esserci semplicemente dimen-
ticati di ordinare i cavi USB e HDMI (cavi per com-
puter) necessari. Non avremmo più potuto acquistare
alla svelta quei cavi. Seguendo un impulso controllai
una casella di posta elettronica che uso solo raramen-
te, e, guarda un po’, era giusto entrato un messaggio
da  un  fratello  che  conduce  una  ditta  che  fabbrica
macchinari.  Non mi  aveva  mai  scritto  un’email  in
precedenza. Ecco il suo messaggio: “Saluti a te Si-
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mon. Ho avuto la possibilità di acquistare un magaz-
zino gigantesco con ca. 12.000 diversi cavi (HDMI,
USB, di antenne, di altoparlanti  e microfoni,  ecc.).
Se vi fosse la necessità da te nella MZA o nel team
tecnico,  fatti  semplicemente  sentire.  Tanti  saluti,
Fritz.”

Il giorno dopo, puntualmente per l’inizio della gior-
nata di progetto, c’erano da noi in cantiere scatole e
scatole piene di cavi HDMI e USB professionali e la
sera erano già completamente installati. Ora i nostri
studi sono equipaggiati  con le migliori connessioni
USB e con i migliori collegamenti dei monitor, così
come  non ce li  saremmo  mai  potuti  permettere.  E
questo solo perché un grande complesso multimedia-
le si era bisticciato col suo fornitore, decidendo in se-
guito di cancellare immediatamente dal proprio as-
sortimento ogni prodotto di quella marca famosa. Pa-
lette su palette piene di cavi furono in seguito rispe-
dite al produttore, il quale non voleva riprenderle in-
dietro e mise in moto un processo legale. Le palette
erano depositate sul terreno di nessuno e rubavano il
posto. Fritz poté far suo tutto quel tesoro di migliori
cavi per dei simbolici spiccioli.

Ci sarebbero tante vicende simili da raccontare, p.es.
dei costosi scaffali in ferro per il grande deposito tec-
nico, che giacevano nel giardino del vicino, delle nu-
merose guide che condussero a tonnellate di materiale
da costruzione per una frazione del normale prezzo,
ecc. ecc. Infatti ogniqualvolta costruiamo sulle fonda-
menta dei nostri genitori e prendiamo a cuore i princi-
pi della fedeltà nel piccolo e della santità di ciò che è
disponibile, diventiamo quotidianamente di nuovo te-
stimoni  del  medesimo  Signore  delle  trasformazioni
che già decenni fa operava i suoi miracoli tra noi.
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Concetti di terapia trasformati

Mentre all’inizio accoglievamo le persone che richie-
devano aiuto per un periodo che durava fino a  un
anno o ancora più a lungo, con il passar del tempo i
nostri genitori e il team ridussero viepiù il periodo di
riabilitazione,  poiché  giunsero  a  riconoscere  che
l’uomo tende a posticipare fino all’ultimo momento
della terapia i suoi passi primari di cambiamento. Al-
lora l’anno di terapia diventò una scuola di vita di 3
mesi, e dai 3 mesi una scuola di vita plurisettimanale
e poi da essa nacque la settimana dell’evaluazione.
Oggi durante un’evaluazione di soli 3 giorni possia-
mo vivere spesso gli stessi miracoli di trasformazio-
ne nelle persone, che prima accadevano nel corso di
un anno.

Inoltre fa già da sempre parte della nostra strategia
l’immediata messa in pratica di quanto appreso nella
teoria,  lavorando con i  partecipanti  in modo molto
pratico ad un progetto comune, p.es. alla produzione
di un film, in un cantiere, in cucina, nell’economia
domestica ecc. Anche in questo campo abbiamo ini-
ziato a comprimere quelle che in passato erano setti-
mane di lavoro e progetto, in singoli giorni di prati-
ca: è così che nacquero i TC (campi di allenamento).
Così  tra  i  blocchi  di  teoria  concentrati  è  diventato
possibile  realizzare  anche  dei  grandi  progetti  con
gruppi interi di partecipanti e questo in un solo gior-
no! 

Ciò  che  inizialmente  era  impensabile  è  diventato
possibile: tramite i TC siamo riusciti sempre di più
ad operare contemporaneamente in un cantiere, così
come un popolo di formiche, talvolta con molto più
di cento partecipanti. E questo in modo assolutamen-

58



te sicuro e professionale grazie ad una solida struttu-
ra organizzativa e direttiva. 

Negli anni scorsi con questa strategia dei TC e dei
giorni  per i  progetti  collettivi,  abbiamo potuto tra-
sformare assieme ai  tanti  aiutanti  il  nostro vecchio
reparto spedizione al Panorama-Zentrum in un bellis-
simo open space; a smontare una cucina bellissima in
una villa che sarebbe stata smaltita da persone ricche
per poi rimontarla da noi, a smontare due celle frigo-
rifero dall’ex-scuola biblica che frequentò mio papà,
ed istallarle da noi e abbiamo anche potuto mettere
in  funzione  un  nuovo  riscaldamento  al  Panorama-
Zentrum. Abbiamo potuto equipaggiare con dei letti
il nostro torpedone a 50 posti, per essere più attrez-
zati durante le nostre tournée estive all’estero ed ab-
biamo rinnovato e riaperto il nostro bar-pasticceria.
Anche l’edificazione di  un complesso cablaggio di
rete in tutto il Panorama-Zentrum, inclusa la stanza
dei server e le complesse installazioni informatiche
che facevano parte del programma. Noi stessi siamo
stati in grado di mettere in piedi tutto questo fino ai
minimi particolari, poiché il Signore delle trasforma-
zioni ci ha reso capaci di affrontare e superare ogni
bisogno e le persone giuste si sono offerte sempre al
momento giusto come istruttori nel loro campo pro-
fessionale.

Nel 2007 abbiamo potuto rinnovare completamente
le stanze degli studi cinematografici in poco più di
tre giorni  di TC (muri  nuovi,  soffitto nuovo,  pavi-
menti,  tutte  le  installazioni  con  tutti  gli  annessi  e
connessi). Sembrava di vedere un alveare di api la-
boriose. Poi è stato rinnovato ed ampliato l’ufficio di
papà, dato che per i suoi vari ambiti di lavoro neces-
sitava più spazio per documenti e pratiche. 
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Un’altra pietra miliare fu l’estate del 2009: durante i
15 giorni in cui abbiamo costruito una casa per un
fratello nelle missioni, lui aveva incitato più di 200
volontari a schermare efficientemente tutto il nostro
Panorama-Zentrum contro l’elettrosmog e le  radia-
zioni della telefonia mobile e contemporaneamente a
rinnovare completamente l’appartamento della nostra
famiglia di sette locali e mezzo. In parte parteciparo-
no più di 200 volontari a questo mega-progetto. Inol-
tre ci è stata regalata dallo stato, una fonte d’acqua di
alta qualità, per la nostra Hofstatt che da allora ci ri-
fornisce autarchicamente di acqua. Il relativo sistema
con cisterna, 100m di tubature, pompe, dispositivo di
comando,  tombini,  ecc.  l’abbiamo  costruito  in  un
solo giorno di TC con più di 200 persone1. Anche al
Panorama-Film-Zentrum a St.  Margrethen abbiamo
potuto rinnovare ed isolare la completa facciata; ab-
bassare il  livello pianoterra con una escavatrice ri-
messa in sesto da noi, per ottenere una comoda vivi-
bilità in altezza su ogni piano; allestire uno spazioso
magazzino  tecnico;  fare  nuovi  pavimenti  in  calce-
struzzo, montare nuove finestre, installare un impian-
to solare e fotovoltaico e così via. Non si può dimen-
ticare il rinnovamento del bellissimo appartamento,
nel quale Elmira ed io possiamo abitare dal 2010.

Nel 2011 abbiamo ristrutturato il nostro bus Neoplan
a 70 posti trasformandolo in una casa mobile con 18
letti, una cucina, due docce/WC e diversi sistemi tec-
nici, per aver sempre pronta una centrale mobile per i
nostri eventi internazionali. Oltre a questo abbiamo
potuto installare un impianto di raccolta d’acqua pio-
vana per il Panorama-Zentrum ed in questo modo ri-

1 per dare uno sguardo ai video dei TC andate su: 
www.sasek.tv?keyword=trainingscamp
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durre effettivamente  i  nostri  costi  d’approvvigiona-
mento idrico. Per non parlare di tutti i progetti di ri-
parazione, ordine e manutenzione alla base che, negli
ultimi anni, hanno potuto essere messi in pratica tra-
mite questa nuova strategia.

La cosa più essenziale in tutto questo è lo sperimen-
tare  costantemente  come  innumerevoli  famiglie  in
continua lite  diventano veri  e propri  “powerteam”.
Persone tormentate dalla depressione si trasformano
in  guide  gioiose,  beneficiari  di  prestazioni  sociali
gravati da dipendenze, vengono reinseriti nell’ambito
lavorativo come professionisti  super  motivati.  E la
cosa più bella:  giovani  annoiati  iniziano a formare
una rete tra di loro! Invece di ubriacarsi e andare a
festeggiare, diventano carismatiche guide di progetti
e preparano i progetti successivi insieme ai loro mi-
gliori amici al telefono e in videoconferenze nottur-
ne, ed anziché raggiungere la loro massima euforia
allo  stadio,  la  vivono  in  cantiere,  durante  un  TC,
quando  vengono  aiutate  tante  persone  e  raggiunti
obiettivi  spericolati.  Alleluia!  Questo  è  il  nuovo
mondo! Non ne vuoi far parte anche tu? 

Spirito di servizio trasformato

(di Joschua, 19 anni)
Laddove inizialmente ci s’imbatteva nei nostri parte-
cipanti  al  lavoro di  riabilitazione,  letteralmente  ad-
dormentati, sotto il letto, appoggiati alla scopa, e ne-
gli armadi a muro; già da tanto, un tale atteggiamen-
to non ha più spazio nel nostro centro. Con il nuovo
principio “mani in alto e piedi nel sacco” mettiamo
brusca fine al voler risparmiare se stessi! (“Mani in
alto e piedi nel sacco” è un detto svizzero tedesco
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che indica il principio “mani in alto” – ndt. significa
mani  libere  innalzate  verso  l’alto  per  indicare  la
prontezza al lavoro). Qualche anno fa (nel 2008) per
lavare le stoviglie della sera con i miei quattro fratel-
li più piccoli, ho scoperto come poter raggiungere il
nostro obiettivo in modo più efficace con il seguente
principio: All’inizio tutti quelli che aiutano si ferma-
no un attimo in riflessione. Dopo la definizione di un
obiettivo di tempo comune, alziamo le mani in alto
come segno di prontezza e gridiamo: “pronti, parten-
za, via!” quindi affrontiamo il lavoro come squadra,
con una chiara visione!

I  nostri  giorni  di  progetto,  i  TC (campi  di  allena-
mento) e i montaggi e smontaggi della tecnica somi-
gliano ad un formicaio pieno di sole formiche energi-
che ed attive!

Non solo abbiamo potuto rinnovare la mancanza di
diligenza, bensì anche ogni pensiero individualistico!
Così non succede più che alcuni stanno già lavorando
sui dettagli dei propri progetti mentre altri con le loro
richieste più importanti stanno ancora progettando le
basi! Se ognuno ha davanti agli occhi solo l’obiettivo
comune e il bene dell’insieme, mette da parte le pro-
prie idee ed interessi, siamo nelle priorità giuste, spo-
stiamo montagne di lavoro di pochi minuti e compia-
mo opere permanenti. È questo che mi affascina!

Custodi delle sale trasformati

(di Lois, 24 anni)
20 tonnellate di tavole di legno giacevano davanti a
me, accatastate di qualche metro su palette. Un’inte-
ra comitiva di persone era già in viaggio verso la sala
per pernottare lì prima del nostro grande seminario
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dell’OCG. Fino a quel punto l’intero pavimento del-
l’impianto di tennis (1.800m²) doveva essere ricoper-
to con tre strati: per primo con una pellicola di plasti-
ca, poi con delle pesanti tavole di legno e per finire
con uno strato di PVC. Il custode fece solamente un
cenno denigratorio quando sentì  con quale velocità
avremmo messo il pavimento ed in più senza noleg-
giare l’elevatore. Sorridendo con beffa disse: “Perfi-
no  con l’elevatore non ce la farete mai in meno di
cinque  ore,  figuriamoci  senza elevatore  –  nessuna
chance!” Ora stavo nella sala accanto, dov’erano de-
positate le palette alte qualche metro e pesanti come
cinque elefanti; e cominciai a sudare ... Non utiliz-
zando l’elevatore  questi cari fratelli non potrebbero
chiudere occhio e questo dopo un viaggio durato ore
e  prima  d’una  giornata  d’insegnamento  di  almeno
undici ore. Non sarebbe meglio noleggiare l’elevato-
re senza esitare (costi aggiuntivi di 300 franchi)? Ma
sentii  chiaramente  che  facendo così  avrei  distrutto
l’opera di papà. Io stessa conosco solo dai libri quel-
la lotta per l’esistenza e per la fede, quando papà sta-
va sulla  strada  senza  soldi  ed il  team doveva fare
ogni passo unicamente in  fede. Non potevano sem-
plicemente  spendere  300  franchi,  perché  IN  SO-
STANZA non c’erano! Se  io adesso non aspetto e
sfido questo SIGNORE DELLE TRASFORMAZIO-
NI allo stesso modo, allora noi giovani sciuperemmo
in breve tempo tutto ciò che è stato edificato in mira-
coli durante decenni di lotta per l’esistenza. Così dis-
si semplicemente in fede al custode: “Sapeva già che
il  nuovo mondo è  senza soldi? Non toccheremo la
‘formica’ (così chiamava l’elevatore)! NOI siamo la
formica!” Il custode mi trovò divertente – niente  di
più. Il secondo custode non mi trovò nemmeno di-
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vertente; credo che mi odiava. Era un brontolone nei
miei confronti e mi guardò con disprezzo.

Ma figuratevi,  entro  un ora e mezza tutti  e  tre  gli
strati erano posati e questo SENZA elevatore! Ave-
vamo  battuto  ogni  primato  dei  team  professionali
(elevatore incluso)! Le centinaia di tavole di legno
sembravano volare tra le mani dei vincolanti, i quali
si  erano posti nella sala in formazione “a strade di
formiche”.  Il  custode che pareva odiarmi  cominciò
visibilmente a sbocciare ed fu contentissimo d’intro-
mettersi qua e là con delle indicazioni! Era oltremo-
do raggiante mentre guardava questa vivace anima-
zione e ben presto l’anziano signore non si trattenne
più dal mettermi un braccio attorno alle spalle come
ad una figlioletta. Poi, quando dopo l’evento dovem-
mo  rimuovere  il  pavimento,  lo  si  vedeva  guizzare
avanti e indietro con l’elevatore (gratuitamente!☺),
mentre l’altro custode guardava a bocca aperta attra-
verso la finestra sul suo “campo da tennis”. L’intero
equipaggiamento tecnico e poi i tre strati  del pavi-
mento furono nuovamente smontati come in un gran-
de formicaio  e  durante  tutto  ciò si  vedevano sola-
mente visi raggianti! Il custode mi afferrò la manica
dicendo: “Ma guarda un po’ cosa sta succedendo qua
dentro! Non è normale!” Adesso ero io a trovarlo di-
vertente☺.

Non  importa  a  quale  evento  e  con  quale  custode:
ogni volta alla fin fine ci lasciamo come persone che
hanno sperimentato assieme il NUOVO MONDO.

Diventano testimoni di miracoli, infatti là dove team
professionisti montano per giorni interi per un’occa-
sione  così  grande,  con  noi  fanno  l’esperienza  che
centinaia di persone motivate inondano la sala vuota
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e già nell’arco di un’ora, l’orchestra, le band ed i mu-
sicisti stanno sul palco, gli altoparlanti trasmettono il
suono ed i musicisti possono fare le prove. In questo
breve tempo furono montati alcuni schermi giganti, il
palco e la traversa dell’illuminazione con fino a 200
riflettori,  altoparlanti,  videocamere,  una grande gru
cinematografica, fino a 12 stazioni di traduzione si-
multanea, le sedie e così via1.

Ogni volta, prima che questo mega montaggio abbia
inizio, le 550 grandi casse contenenti la tecnica ven-
gono  curate  con  tanto  amore.  Ciascuna  di  queste
“casse bebè” ha una “mammina” oppure un “papino”
che si occupa della cura, della pulizia, del manteni-
mento, dell’imbottitura, dell’inventario, della ripara-
zione ecc. Come segno d’amore e fedeltà, questi “ge-
nitori“  danno  al  loro  “bebè”  anche  un  nome  pro-
prio☺.  Una  volta,  durante  “il  tempo  di  cura  dei
bebè” su un campo da tennis scoperto, la gente del
paese si fermò diverse volte in gruppi attorno al cam-
po per osservare attraverso il recinto ciò che accade-
va, come se fosse un ricinto dello zoo ... Proprio que-
sta fedeltà e amore per il minimo dettaglio trasforma
di volta in volta in modo impressionante i cuori dei
custodi, perché questo non lo vedono da nessun altra
parte, se non lì, dove il  SIGNORE delle trasforma-
zioni trasforma i cuori della gente! Laddove i custodi
di solito, quando si  fa ordine dopo un così  grande
evento, vedono soltanto musi mormoranti e demoti-
vati, qui, assieme a noi, sperimentano come tutti si
danno lietamente da fare ed entro ca. 30-40 minuti
1 Vedi DVD “Visionierungskonferenz – Der totale Mitarbeiter –
das perfekte Teamwork” (ndt. “Conferenza di visionamento – Il
collaboratore assoluto – il lavoro di équip perfetto),  ordinabile
presso Elaion-Verlag, CH-9428 Walzenhausen. Ulteriori impres-
sioni su: www.anti-zensur.Info? page=unterstutz
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tutto il materiale (ogni volta ca. 12 tonnellate) è sti-
pato perfettamente nella lunga flotta di mezzi di tra-
sporto e rimorchi  ed ogni minuscola vite viene se-
gnata sulle liste d’inventario.

Poi vedono come interi stormi di persone sciamano
pieni d’entusiasmo e gioia nei corridoi, nelle stanze,
sul palco e nella sala per poi in fine pulire l’intero
areale con le loro proprie scope. Le “scope da pulizia
universale” sono dotate in modo originale di detersi-
vo, straccio, paletta ... e tutto si svolge come in un
grande gioco!

Questi custodi diventano anche testimoni di un mon-
do  senza  soldi.  Per  esempio  laddove  dovremmo
spendere 1.680 franchi già solo per 120 tavoli che
necessitiamo, i custodi possono osservare come i ri-
morchi per il trasporto della tecnica si svuotano e si
trasformano somigliando a delle bancarelle da mer-
cato natalizio. Sulle quali poi posano ben accatastati
tutti  quei  regali  di  libri,  CD, DVD ecc. E le casse
vuote del materiale tecnico vengono adattate e diven-
tano i tanti tavoli necessari per gli alimenti e le be-
vande gratuite, poi vengono coperti con stoffa e de-
corati con amore ... 

Laddove ogni volta dovremmo spendere centinaia di
franchi per i rifiuti, i custodi osservano come una fol-
la di bambini con grande piacere colora con dei cuo-
ricini dei piccoli sacchi di rifiuti, per poi darli ai par-
tecipanti da portarsi al rientro come piccoli “regali-
ni.” È un fascino unico e una grande gioia per tutti
quando  i  bambini  distribuiscono  questi  sacchetti!
Peccato che non bastano per tutti ... per questo a vol-
te si vedono delle facce tristi ... 
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E là dove di solito i lunghi tratti di cavi vengono co-
perti con delle costose stuoie, da noi ci sono tappeti
portati da casa, resti di PVC o Novilon®. Ci si sente
come in un grande salotto ... e così via.

… e più un custode possa essere stato indurito e con-
trariato all’inizio, tanto più commosso e risvegliato ci
saluta alla fine. E sempre là dove i media ci volevano
far negare una sala, i custodi s’impegnarono per farce-
la avere, perché loro sanno chi siamo! Alleluia! Una
volta, alla fine di una manifestazione un custode di
una certa età disse: “ ... ho dovuto arrivare a 65 anni
per poter sperimentare una cosa simile …

Interessi trasformati

(di Ruth Elpida, 12 anni)
In un tempo nel quale i bambini litigano per il pro-
gramma televisivo e durante la predica, che in chiesa
dura  abitualmente  20  minuti,  non riescono  a  stare
fermi sulla sedia e chiedono in continuazione gomme
da masticare, una delle esperienze che faccio è che il
più grande castigo per la nostra Boasa di otto anni, è
che, se dopo un’assemblea di undici ore (nella quale
ha preso tanti  appunti),  non può partecipare  anche
allo smontaggio dalla A alla Z! Piange se NON può
aiutare ...  Si, noi bambini non veniamo dimenticati
in questa grande operazione, al contrario: noi siamo
una chiave determinante affinché il montaggio e lo
smontaggio progredisca velocemente.

Io per esempio, assieme a tanti altri bambini, ho po-
tuto tirare via dal pavimento di tutta la sala strisce di
nastro adesivo e smaltirlo. Tutti i bambini aiutarono
con piacere. Alla fine avevamo parecchi “palloni di
nastro adesivo”! Abbiamo potuto pure infilarci sotto
il palco e togliere tante viti! Abbiamo anche potuto
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aiutare ad avvolgere i cavi! Questo è divertentissimo.
In totale i cavi di tutti i team tecnici hanno una lun-
ghezza (ca. 5.800 metri) pari all’altezza della monta-
gna del Kilimangiaro! (Questa è la più alta montagna
del mondo che non appartenga ad una catena mon-
tuosa!) 

Una volta sentimmo “via!” e tutta la gente si precipi-
tò verso le sedie per metterle a posto. Sfrecciai via
per prendere subito una sedia, ma qualcuno mi anti-
cipò. Così corsi alla prossima fila, ma di nuovo trop-
po tardi ... Quando, dopo ca. 50 metri, arrivai davanti
alla parete della sala, l’intera schiera di ca 1.500 se-
die era già stata portata via ed io non ne avevo bec-
cata nemmeno una!

Vita del villaggio trasformata

(di Jan-Henoch, 17 anni)
Nell’agosto del 2007, dopo 20 anni, ebbe di nuovo
luogo una gara automobilistica montana a Walzen-
hausen. Migliaia di ospiti, centinaia di veicoli da ve-
dere:  un mega evento.  La partenza fu direttamente
davanti  alla  nostra  casa  col  Panorama  Café.  Papi,
come  sponsor,  offrì  all’organizzazione  di  filmare
l’evento di due giorni in modo professionale, com-
presa  la  creazione  del  DVD  dello  “Storico  sprint
montano”  (galleria  fotografica  n°10).  Questa  gran-
diosa  offerta,  che  avrebbe  portato  guadagno  sola-
mente  al  comitato  dell’organizzazione,  è  stata  “ri-
compensata” subito con un contratto di sei pagine.
Inizialmente sembrava che per l’autore del contratto
si  trattasse della garanzia,  che l’Associazione dello
Sprint Montano non fosse posta in relazione con Pa-
norama-Film. Dal momento in cui si è stati etichetta-
ti come tempio settario il tutto diventa molto fatico-
so.  Il  contratto  conteneva infatti  tante  restrizioni  e
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drastiche  avvertenze.  Panorama-Film p.es.  avrebbe
dovuto firmare a condizioni oscure, di modo che non
rispettando alcuni punti del contratto si sarebbe do-
vuta pagare una multa e un risarcimento da 10.000 a
50.000  franchi!  Iniziò  con  l’esclusione  del  nostro
nome dalla lista degli sponsor e finì con punti parti-
colarmente dolorosi, nei quali si trattava, tra l’altro,
di non poter nominare il nome stesso di Panorama-
Film … Pareva che non ci saremmo mai più liberati
dello status di setta nel villaggio di Walzenhausen.

Come risposta a questo, papà rigirò il discorso senza
ulteriori indugi e redasse di punto in bianco un pro-
prio contratto.  Quest’ultimo  cominciava  con  tanti
rimproveri, poi elencava le proprie condizioni e fini-
va con le parole:  “Come ogni altro sponsor … vo-
glio almeno essere nominato come si deve, ma non
più solo nei titoli di testa e di coda. Tutto il film avrà
come parte integrante il logo di Panorama-Film nel-
l’angolo in alto a sinistra … Questa lettera può es-
sere presa come contratto, non ne firmerò altri.” La
risposta del comitato consistette in un’unica parola:
“D’accordo!” A quel punto non fu papà a firmare il
loro contratto, ma loro firmarono il suo. Il tutto di-
venne una grande benedizione.

Nel 2010, quando i media diffusero di nuovo in tutta
la Svizzera dei titoli diffamatori come “La famiglia
settaria è in azione”, s’infiammò di nuovo tutta l’in-
dignazione contro di noi a Walzenhausen. Cionono-
stante in quel tempo ricevemmo dal comitato orga-
nizzativo e dalla TV sportiva svizzera la richiesta di
filmare il giubileo centenario della gara montana di
Walzenhausen. Come nel 2007 filmammo questo im-
portante evento sparsi per tre paesini, con la nostra
super squadra film munita di 16 cineprese, un brac-
cio mobile, steadycam ecc. Come la prima volta, la
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sera del primo giorno ebbe luogo una grande festa
nel nostro villaggio. Mia sorella Lois fu spinta dagli
spettatori entusiasti e fischianti, a fare un bis del nuo-
vo trailer dello Sprint montano, nella stessa sala del
paese in cui sette anni prima i maestri e la direzione
della  scuola  spensero  la  musica  mentre  cantava  la
sua meravigliosa canzone. Questo trailer lo produsse
e tagliò ancora il giorno stesso insieme al suo team.
In più il moderatore le consegnò un mazzo di fiori
davanti alla sala del paese colma di gente. Da quel
momento il nostro filmato e la nostra squadra film fu
l’argomento principale. La notizia di questo film si
espanse a macchia d’olio. Tanti che prima ci deride-
vano e ci disprezzavano, in quel momento espressero
svergognati  la  loro stima.  I  poliziotti  che prima ci
vietarono dalla più alta istanza di filmare dal loro eli-
cottero, alla fine filmarono di propria mano con le
nostre cineprese dall’elicottero. Breve commento del
loro comandante: “È sempre stato chiaro, che per voi
facciamo tutto.” – Il  sindaco stesso,  che prima era
molto riservato verso di noi, ci offrì le patatine fritte.
Gli stessi paesani che passavano alla larga da casa
nostra e che nemmeno ci salutavano, erano ora seduti
nel nostro bar, ci salutavano da lontano e provvede-
vano per i  nostri  cameraman. Lo stesso bar che fu
etichettato dai media come tempio settario e del qua-
le ripeterono in tutta la Svizzera: “Qui non ci entra
nessuno” è stato ininterrottamente occupato da centi-
naia di persone. Simon, David, Noemi e la migliore
squadra del servizio gestirono l’affollamento del bar.
Lo stesso poliziotto che una volta ci arrestò per una
mendace  attribuzione  di  maltrattamento  di  minori,
era ora seduto insieme alle mie sorelle nel nostro stu-
dio film e aiutava con entusiasmo a scegliere le foto
per la sua cronaca della gara montana, per la quale
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componemmo appositamente un testo per una canzo-
ne. Anche le nostre canzoni della gara montana che
producemmo apposta per questo evento, furono fatte
suonare di tanto in tanto dal DJ e in quei due giorni
risuonarono per tutta la pista di 1,2 km che venne vi-
sitata da 12.000 ospiti. Sentii ripetutamente il mode-
ratore lodare Panorama-Film per diversi minuti attra-
verso gli altoparlanti. I feedback dei quasi 200 piloti
della gara erano pieni di: “questa squadra del film …
questo Panorama-Cafè … finora è stata la gara più
bella”. Per noi fu semplicemente un evento straordi-
nario. Il Signore delle trasformazioni trasformò tutto
ciò che un tempo nessuno si sarebbe mai immagina-
to. Grazie Signore!

Stazioni di stampa dei libri trasformate

(di Anna-Sophia, 15 anni)
Quello che posso osservare oggi, iniziò ancor prima
della mia nascita. Già allora papà si fidò del Signore
e cominciò con una macchina tipografica da tavola,
formato  A4,  ormai  inservibile,  la  quale  all’inizio
sputava  soltanto  fogli  quasi  neri  e  imbrattati  d’in-
chiostro.  Quando  volle  procurarsi  un  po’  di  cono-
scenze fondamentali presso la sua parentela della di-
nastia di stampa, ne mieté solamente uno stanco sor-
riso. In fin dei conti – così l’informazione sprezzante
del suo cugino – questo non è un hobby,  bensì un
vero e proprio mestiere. Perciò, da dilettante sarebbe
impossibile ottenere un risultato di stampa accettabi-
le. Ma papà restò saldo e continuò ad esercitarsi fin-
ché ebbe successo. Confidando in Dio, più in là, lo
insegnò perfino ad altri. Il Signore pose la benedizio-
ne sul  “piccolo e poco” e lo glorificò.  Presto rice-
vemmo dei macchinari da stampa offset più grandi,
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ormai inservibili e nel frattempo i professionisti do-
vettero congratularsi con noi per il risultato profes-
sionale.  Oggi,  nel  2012,  ci  sono ca.  25 stazioni  di
stampa offset e 63 piccole stazioni di stampa trasfor-
mate  dell’OCG,  sparse  per  tutto  il  mondo.  Una di
queste si trova perfino a Magadan, nel più estremo
est  della  Russia!  Si  trova così  lontano come  se  si
viaggiasse circa 17 volte dalla Svizzera alla Spagna.
Pure la rilegatura dei libri iniziò confidando, infatti
non c’era niente. Com’è già risaputo, cominciò tutto
con un dono d’invenzione spontanea,  la quale rese
possibile di produrre per due soldi e con qualche rot-
tame parecchi macchinari per la produzione dei libri.
Partendo dalla stessa base, ci sono attualmente perso-
ne in ca. 60 stazioni di rilegatura in diverse parti del
mondo, che stanno producendo in modo professiona-
le un libro dopo l’altro. Questi macchinari risultano
quasi  indistruttibili,  necessitano a  malapena  di  una
manutenzione e sono facilissimi da utilizzare! Anche
queste stazioni di stampa sono delle postazioni d’in-
segnamento internazionali per la cooperazione orga-
nica e funzionano tutte in una collaborazione cele-
stiale. Papà iniziò semplicemente a dare quel che po-
teva, e tramite il donare, a un certo punto si aprirono
ogni  genere  di  porte  che portarono a  tonnellate  di
carta e granulato di colla regalata (per esempio rima-
nenze  di  vecchi  rifornimenti).  Già  solo  nel  2011,
pubblicammo e regalammo ca. 163.500 singoli pro-
dotti scritti. 48 diversi scritti della nostra casa editri-
ce Elaion vengono costantemente riprodotti. In sole
quattro manifestazioni pubbliche sono di nuovo stati
regalati 14.225 dei nostri prodotti mediatici. Venden-
doli a prezzo comune sarebbero entrati già così oltre
300.000 franchi. Se in aggiunta avessimo riscosso i
soliti contributi per i congressi, allora equivarrebbe
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ad un incasso totale di gran lunga superiore al milio-
ne di franchi (senza tener conto degli annunci per la
colletta che di solito si usa fare!). Quant’è bello che
dare rende più beati che prendere!

Collaborazione trasformata

(di Noemi, 23 anni)
“Non mancherà molto, e sarete impegnate solamente
in viaggi di servizio, sarete voi le guide e non farete
più i lavori domestici.” Mentre papà diceva questo, il
nostro Team interno di  collaboratori (Zita, Daniela,
Ruth e Bettina – galleria fotografica N°4) lo guardò
tutto costernato. Può mai essere possibile? Fin dall’i-
nizio, dai tempi della riabilitazione, sono sempre sta-
te nel servizio dell’economia domestica, tanto da non
potersi immaginare impegnate altrove.

Ma per  il  Signore  delle  trasformazioni  NIENTE è
impossibile!  Lui  trasformò  ogni  singolo  prezioso
membro del nostro team (che nel frattempo è già da
più di 20 anni in servizio a tempo pieno) da aiutante
in cucina, nelle pulizie, ed in ufficio, in guide inter-
nazionali  in  grado  di  portare tutto  nella  pratica.
Come tali si occupano delle centinaia di guide, nei
(fin’ora) 35 paesi e regioni in cui siamo attivi. Tutto
ciò che oggigiorno sorge e si sviluppa, le nuove co-
noscenze che vengono acquisite nel nucleo più stret-
to assieme a papà qui al Panorama-Zentrum,  viene
portato da loro all’estero e messo in pratica con le
centinaia di guide.

In realtà è davvero così,  che non hanno più tempo
per i lavori domestici. Sono tutte coinvolte nel servi-
zio mondiale dell’evaluazione, sono super visionarie
nei nostri 500 campi d’istruzione e guidano il mana-
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gement dell’intera amministrazione, gestione ed or-
ganizzazione del  nostro servizio.  Sono responsabili
della coordinazione del giornale V&CV che si esten-
de in altri paesi e che momentaneamente appare set-
timanalmente  (ndt.  in tedesco). In più sono addette
alla stampa del nostro servizio e collaborano con tutti
gli  operatori  della  grafica,  giornale  e  mediatica  in
tutti  paesi.  Organizzano l’intera  distribuzione cine-
matografica e dirigono il nostro reparto artistico con
orchestra,  ballo,  grafica,  sceneggiatura,  produzione
delle canzoni e artisti d’ogni tipo. Dirigono edizione
e stampa di tutte le nostre lettere circolari, libri, CD,
DVD, cassette e così via in tutto il mondo e collabo-
rano attivamente alla costruzione di stamperie in tutti
paesi.  Supervisionano  i  progetti  d’insegnamento
esterni  ed in più sono collegate con tutte le nostre
missioni, con le quali insieme elaborano le basi fon-
damentali del servizio e trasmettendo tutte le cono-
scenze elaborate in ogni settore. Assieme a papà svi-
luppano ed ampliano tutte le strutture del servizio e
dell’assistenza, che poi vengono messe in pratica con
tutte  le  guide  dei  diversi  paesi  e  delle  regioni.  Le
quali guidano con cuore pastorale ed insegnano a tut-
te le guide principali dell’assistenza dell’OCG e sta-
biliscono assieme a loro centinaia di assemblee di sa-
lotto  e  giorni  per  visitatori  esterni  in  tutte  le
regioni ... e molto di più ... 

Sono  cresciute  nel  servizio  internazionale  in  tutti
sensi … e non ci si potrebbe più immaginare come
sarebbe senza di loro!

Noi giovani della famiglia Sasek, come generazione
seguente, possiamo ora proseguire con gioia ad occu-
parci della base a Walzenhausen con le sue case, del
parco  automezzi,  dell’intera  direzione  del  servizio,
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evaluazioni  e  così  via,  in modo che il  Team delle
guide possa essere libero per il servizio esterno. 

Spossatezza trasformata

(di Jan-Henoch, 17 anni)
A causa di strane e sempre più frequenti difficoltà di
concentrazione e mal di testa, durante gli anni 2006-
2008, papà doveva sdraiarsi ogni ora per cinque mi-
nuti sul divano per superare in qualche modo il tem-
po di lavoro. Anche le notti erano piene d’inquietudi-
ni, insonnia e crampi, i quali raramente lo lasciavano
dormire più di quattro ore. Nonostante quella debo-
lezza, era sempre il primo ad andare di buon ora in
preghiera. 

Un  giorno pregò Dio  di  rivelargli  da  dove  veniva
questa debolezza. In questa spossatezza, ebbe l’ispi-
razione  da  Dio  per  fondare  l’AZK1.  Questa  è  una
piattaforma fatta per  spargere  il  sapere  represso di
scienziati,  dottori,  ricercatori,  ecc.  Fino  ad  oggi
(2012)  ci  sono  già  state  7  conferenze  (ottava  in
vista), alla quale partecipano ogni volta fino a 2.000
ospiti. Il primo discorso, dei finora 41 relatori che in-
formarono su diversi temi, delucidò il pericolo della
telefonia mobile e diede a papà la chiara risposta ri-
guardo  all’origine  della  sua  debolezza.  Mio  padre
andò a casa e scoprì che da anni lavorava schiacciato
strettamente in mezzo a sei stazioni telefoniche senza
filo. Le staccò, e da quel minuto subentrò una quiete
percepibile. Dopo un po’ di tempo schermammo l’in-
tera  casa da queste  dannose radiazioni  di  telefonia

1Anti Zensur-Koalition (ndt. “Coalizione Anti Censura”): 
www.anti-zensur.info
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mobile e constatammo che con ciò il  fantasma era
completamente scomparso. Le forze ritornarono.

Lo si  nota nell’efficienza completamente  rinnovata
con la quale papà lavora in ogni  settore,  p.es. nel-
l’elaborazione della I-VO (“Analisi Integrale Interli-
neare”).  Questa  è  la  nuova  traduzione  del  nuovo
testamento,  che  io  personalmente  apprezzo  molto!
Durante  una  settimana  di  traduzione  si  confronta
contemporaneamente con sette enciclopedie e questo
con una media di undici ore al giorno. Secondo la
scienza,  psichicamente quasi non esistono cose più
faticose; è come uno sport agonistico per l’intelletto.

Questa  trasformazione  da  una  grande  spossatezza
alla forza, diede a papà la possibilità, particolarmente
dal 2008 in poi, di partire acceleratamente con la tra-
duzione della I-VO. La base greca per questo servi-
zio l’ha acquisita nonostante la difficoltà di concen-
trazione, già durante i precedenti 15 anni, in partico-
lare durante le vacanze. Per far sì che in futuro ogni
dilettante possa conoscere ed esaminare il testo origi-
nario greco del nuovo testamento, ogni singola paro-
la viene fornita d’una chiave completa e ad ognuna
viene anche associata la radice pura. Intanto, lui ela-
bora le basi fondamentali per questa enciclopedia del
testo originario  greco con più  di  120 collaboratori
(stato 2012).

Per finire ancora una citazione di papà: “Dato che le
Bibbie tedesche velano i più grandi tesori del testo
originario greco,  ne  risulta  una  religiosità  priva  di
senso e di forza al posto d’una fantastica ed energica
dinamica della vita ‘con’ oppure ‘di’  Dio. Di fatto,
ovunque le Bibbie tedesche ci esortano per esempio
a fare ‘la volontà di Dio’, in verità il testo originario

76



ci offre il ‘volere di Dio’. In altre parole, Dio non ci
dice da nessuna parte di fare qualcosa per Lui, ma ci
offre il Suo proprio entusiasmo, il Suo proprio vole-
re nella forza e dinamica di sé stesso. Che differen-
za! Questo lo sperimentiamo ovunque da decenni, in
ogni cosa.” Ci meravigliamo di queste dimensioni di
cui il  Signore ci rende partecipi tramite questo.  Ci
compiacciamo volentieri di farti provare una lettura
delle lettere del nuovo testamento già tradotte.

Attentati trasformati

(di Ivo Sasek)
Infine non possono non venire menzionati alcuni at-
tacchi contro di noi e alla nostra vita. Una cosa era
venir attaccati dagli  “esperti delle sette” e dai mass
media d’ogni tipo già dal nostro stadio iniziale, come
cantanti totalmente innocui ed in più come famiglia
assolutamente sconosciuta. Tutta un’altra cosa, risul-
tante  da  questa,  era  il  terrore  proveniente  da  ogni
direzione.  I nostri  figli  venivano tormentati  verbal-
mente e corporalmente dai loro compagni di scuola
non soltanto durante il periodo scolastico. Oltre a tut-
to ciò che è già stato detto, venivamo perseguitati in
modo onnipresente e penetrante anche come intera
famiglia e siamo stati ripetutamente vittime di attac-
chi, che avrebbero potuto costarci la vita. All’inizio
erano danni innocui alle nostre macchine, per esem-
pio tergicristalli legati assieme, specchietti retroviso-
ri strappati, macchine graffiate oppure prese a calci,
parabrezza danneggiati e così via.

Poi però seguirono i primi veri danni: valvole delle
ruote lesionate con coltelli affilati. Entro pochi mesi,
scoppiarono parecchie valvole sia ai nostri automezzi
di servizio, che alle automobili di famiglia. Su ogni

77



valvola scoprimmo gli stessi identici tagli. Le valvo-
le erano state solamente lesionate, così da scoppiare
poi ad alta velocità per via della forza centrifuga. Il
Signore ci preservò in ogni singola situazione, così
che  potemmo  sempre  evitare  incidenti  gravi.  Poi
però il tutto andò un passo oltre. Un attentatore tagliò
una ruota del nostro bus di famiglia per tutta la lun-
ghezza del profilo della gomma fino alla tela della
carcassa, probabilmente con un taglierino o con una
lametta da rasoio. Nella prima parte del libro abbia-
mo già descritto le conseguenze risultate da questo
(si veda “Direzioni di marcia trasformate”). 

Questo era un inconfondibile attacco alla nostra vita.
Nonostante la gomma si fosse completamente lacera-
ta, il taglio, che attraversava la gomma, era pur sem-
pre ben visibile. Precisamente in quel punto avvenne
la  crepa e  la rottura della tela della  carcassa dello
pneumatico. 

Mentre  il  nostro  collaboratore  Max era  in  viaggio
con il nostro pullman da diciotto tonnellate, nel bel
mezzo di  una galleria,  ad un tratto vide la propria
ruota posteriore che lo superava, che gli saltò di fian-
co facendo balzi alti qualche metro, accadde un par-
ticolare  miracolo  della  protezione  divina.  Quando
una cosa del genere avviene nel mezzo d’un grande
traffico, in verità possono esserci solo morti – tanti
morti. Ma anche la preghiera di Max fu ascoltata al-
l’istante. Quella ruota, pesante più di 100 chili, sob-
balzò per centinaia di metri facendo uno slalom tra le
macchine,  passando oltre la galleria – rimbalzando
da un lato all’altro – giù per l’autostrada, senza sfio-
rare neanche un automezzo! Max appena uscito dalla
galleria riuscì “senza catastrofi” e senza graffi a “pla-
nare” con il nostro grande e sempre ben mantenuto
pullman sulla corsia d’emergenza, e tutto ciò nono-
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stante l’improvvisa ruota mancante. Dopo che, velo-
ce come un fulmine, aveva reso sicuro il pullman, si
recò alla ricerca della ruota. Questa era lì appartata,
appoggiata  al  guardavia  e  senza  aver  causato  un
qualsiasi danno. Fino al giorno d’oggi, ogni volta che
pensiamo a questa preservazione divina, i nostri cuo-
ri si riempiono nuovamente di profonda gratitudine
verso Dio.

Concludo con questo contributo non da ultimo per
dirti in tutta umiltà e modestia che abbiamo bisogno
anche della tua preghiera, e della tua benedizione per
poter portare a termine tutti i nostri prossimi servizi e
compiti. Con il nostro servizio, già da innocua fami-
glia eravamo una spina nel fianco per certe persone.
La  ricerca  del  perché,  ci  portò  a  fondare  l’AZK
(Coalizione Anti Censura) e così via. Adesso, attra-
verso  il  lavoro  dell’AZK,  V&CV  (Voci  e  Contro
Voci), e Kla.TV (la TV del muro del pianto), rivelia-
mo dei crimini, i quali non potrebbero essere più tre-
mendi  ed  impensabili.  Ma  chi  potrebbe  fare  tutto
questo se non colui, che ha il Signore delle trasfor-
mazioni  dalla  sua  parte?  Per  questo  non  abbiamo
paura e continuiamo in modo risoluto! Il nostro Dio
è lo stesso Signore che ha creato il cielo e la terra.
Lui è superiore a tutti  gli alti, ed agli alti  sopra di
loro! Lui abita ed opera in noi, e ristabilisce tramite
noi ciò che piace a Lui.

E fin qui ha trasformato  ogni situazione negativa in
positiva. E ciò che Lui ha iniziato, può completarlo e
lo completerà. E tutto questo  vale naturalmente an-
che per te, amato lettore, così come sta scritto:

“Perciò non vi  mancherà  nessun dono della grazia
finché manterrete l’aspettativa della manifestazione
del nostro Signore Gesù Cristo, il quale vi fortifiche-
rà fino alla meta...” (1 Corinzi 1:7-8).
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“E ho questa fiducia: che colui che ha cominciato in
voi un'opera buona, la condurrà a compimento fino al
giorno di Cristo Gesù” (Filippesi 1:6).

“E colui che siede sul trono disse: «Ecco, io faccio
nuove TUTTE le cose». Poi mi disse: «Scrivi, perché
queste  parole  sono  certe  e  veritiere»”  
(Apocalisse 21:5).

80



Lettori trasformati?

2 Corinzi 3:18: “E noi tutti, a viso scoperto, contem-
plando come in uno specchio la gloria del Signore,
siamo trasformati nella sua stessa immagine, di glo-
ria in gloria, secondo l'azione del Signore, che è lo
Spirito.”

Così come i bruchi sono destinati a diventare delle
farfalle, così anche noi uomini (compreso te!) siamo
per natura destinati ad essere trasformarti nella forma
di Dio. Tuttavia non da liberi fuorilegge e di testa
propria, come già da millenni ambiscono certi esseri
superiori, avvinghiando incessantemente noi uomini
nella loro propria apostasia. Quaggiù sperimentiamo
più che chiaramente l’inevitabile destino di questo. Il
diavolo e i demoni si sono aggrappati ad ogni atomo
e molecola, riservandoci giornalmente inferno, morte
e decadenza. Solamente il Dio creatore, onnipresen-
te, onnipotente, onnisciente ed onnicomprensivo può
salvarci  tirandoci  fuori  da  tutto  questo.  Come  fa?
Dandoci nuovamente libero accesso a Sé stesso tra-
mite  Gesù Cristo,  e “vivendoci” di  nuovo sensata-
mente per la forza del Suo Spirito! In fin dei conti è
per  questo  che siamo stati  creati  in  Lui, come  sta
scritto: 

“Difatti, in lui viviamo, ci muoviamo e siamo, come
anche alcuni vostri poeti hanno detto: «Poiché siamo
anche sua discendenza»” (Atti 17:28).

In altre parole, siamo parte di Dio stesso! Ma chi è di
preciso quest’unico Dio e qual’è il Suo nome? Il Dio
che ha creato il cielo e la terra, si chiama Gesù Cri-
sto, come testimonia la Sacra Scrittura in Colossesi
1:15-16: “Gesù Cristo è l'immagine del Dio invisibi-
le,  il  primogenito  di  ogni  creatura;  poiché  in  Lui
sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sul-
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la terra, le visibili e le invisibili: troni, signorie, prin-
cipati,  potestà;  tutte  le  cose  sono  state  create  per
mezzo di Lui e in vista di Lui.”

Credo a questa parola, perché Gesù Cristo ha dimo-
strato davanti agli occhi di tutto il mondo la Sua divi-
nità sotto ogni aspetto, sicché noi uomini per eterno
segno di conferma abbiamo iniziato un nuovo calen-
dario. LUI è il capo, noi il Suo corpo. Così che senza
la Sua funzione cerebrale noi siamo talmente incapa-
ci  ed  esanimi  come  dei  “morti  cerebrali”,  dispersi
come piccoli  bambini  in  infinite  giungle  e  deserti.
Però se invece guardiamo la Sua magnificenza e se
con fede ritorniamo dal nostro Dio come dal nostro
diritto d’eredità, allora nasceremo e saremo generati
di nuovo1 da Lui. 

Soltanto qualora siamo nati dall’alto in Spirito (que-
sta è la meta di tutte le reincarnazioni) avrà di nuovo
luogo in noi il pensare proprio di Dio, il Suo proprio
sentimento,  volere  e  compiere.  Allora  effettua  di
nuovo Lui stesso tutta la sana bramosia e le Sue ope-
re tramite noi. La Sua esistenza, la Sua presenza, ma-
gnificenza e forza saranno allora di nuovo visibili at-
traverso di noi.  Noi stessi diverremo il  luogo d’in-
contro con Dio per gli uomini, come sta scritto: “Non
sapete che  siete il tempio di Dio e che lo Spirito di
Dio abita in voi?” (1 Corinzi 3:16).

Come una presa di corrente serve unicamente a crea-
re il collegamento tra l’apparecchio da adoperare ed
il circuito elettrico, così il tempio fa unicamente da
collegamento per il  ristabilimento fra noi uomini  e
Dio. Come la Bibbia, così anche tutti i nostri libri,

1 Gv. 3:3+7 (tdt.): “Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico
che se uno non è nato/generato di nuovo (dall’alto) non può ve-
dere il regno di Dio (o la signoria del Re)».” Non ti meravigliare
se ti ho detto: «Bisogna che voi nasciate di nuovo (dall’alto)».
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prodotti  e  servizi,  perseguono  unicamente  questo
scopo. Questi formano per così dire il “manuale d’u-
so”, per come funzioniamo in Dio e come Dio pren-
de di nuovo la piena funzione in noi. Lasciati pure tu,
stimato lettore, riallacciare nuovamente a Dio.

Come i nostri apparecchi elettrici, così anche noi non
abbiamo una sorgente elettrica in noi stessi. Unica-
mente Dio è la nostra fonte d’energia. Ma con ciò
non assomiglia né ad un distributore di benzina, né
ad un caricabatterie. Perché detto in immagini, in noi
non disponiamo né d’un serbatoio, né d’una qualsia-
si capacità accumulativa come le batterie ricaricabili.
Questo  ovviamente  ci  piacerebbe,  perché  così  po-
tremmo giocare ad essere Dio in modo del tutto auto-
nomo.  Allora  Dio  sarebbe  per  noi  esattamente  ciò
che il Diavolo vorrebbe fare già da sempre di Lui,
un’eterna vantaggiosa e assolutamente neutrale fonte
d’energia,  dalla quale si  può spillare a piacimento,
abusando d’essa senza doverne rendere conto. Come
la presa di corrente collega l’apparecchio a sé tramite
il cavo, così Dio collega noi a sé tramite Gesù Cristo.
Come ha detto in Giovanni 15:5-6: “Io sono la vite,
voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale
io dimoro,  porta  molto  frutto;  perché senza di  me
non potete fare nulla. Se uno  non dimora in me, è
gettato via come il tralcio, e si secca; questi tralci si
raccolgono, si gettano nel fuoco e si bruciano.”

Di preciso, cos’è che devi fare, per esser connesso?
Giovanni 6:53: “In verità, in verità vi dico che se non
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete
il suo sangue, non avete vita in voi.”

Perché qui Gesù ci parla d’un tratto in un religioso
“linguaggio  del  tempio”?  Perché  per  secoli  questo
collegamento a Dio ci è stato incessantemente pre-
sentato simbolicamente con delle ombre col servizio
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del tempio e delle offerte descritte nell’Antico Testa-
mento. (vedasi Colossesi 2:17, puoi leggere di più a
riguardo nei miei altri libri, in particolare in “Israele
– ombra o realtà?” oppure “La conoscenza di Dio”.)
Se  l’uomo  estraniato  da  Dio  avesse  riconosciuto
d’essere  stroncato  dalla  “forza  d’energia”  di  Dio
(questo è ciò che la Bibbia intende come caduta nel
peccato), allora doveva offrire un sacrificio ecc. per
essere  “ricollegato”.  Il  segreto  del  riallacciamento
giaceva  nel  sangue  del  sacrificio.  A  questo  punto
pensi magari: “Ma questo è orribile! Com’è possibile
che un Dio creatore che ama possa volere dei sacrifi-
ci di sangue?” Dio ci spiega il motivo “nel manuale
d’uso” in Levitico 17:11 (tdt.): “Poiché la vita (oppu-
re: persona/anima) della carne è nel sangue. Per que-
sto vi ho ordinato di porlo sull'altare per fare l'espia-
zione per le vostre vite; perché il sangue è quello che
fa  l'espiazione  (espiazione  =  depurazione/rimozio-
ne), per mezzo della vita (oppure: persona/anima).”

In altre parole, nel sangue si trovano due grandi ca-
ratteristiche:
1. da un lato è purificante,
2. dall’altro porta la vita, la persona in sé.
Questo lo conosciamo già dalla scienza medica: 

1. Il sangue ci purifica da tutte le possibili influenze
velenose da dentro e da fuori. Se il sangue non ci pu-
rificasse e non ci rigenerasse di continuo, la nostra
vita, rispettivamente la nostra anima oppure persona
si  ritirerebbe dal  nostro  corpo.  Applicato  spiritual-
mente, il sangue è l’unico detersivo col quale si pos-
sa “depurare/purificare” il “peccato” ossia la nostra
separazione da Dio. Come una pesante intossicazio-
ne del sangue, o delle malattie gravi possono essere
compensate solo con del sangue fresco, così la nostra
intossicazione  spirituale  dell’estraniazione  da  Dio,
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può essere indennizzata solamente col sangue o me-
glio con la vita spirituale della persona di Gesù Cri-
sto. Non una seconda creatura sotto questo cielo, ma
il nostro Dio creatore, nelle sue sembianze umane, ci
ha messo a disposizione il Suo proprio sangue e la
Sua vita per il risanamento spirituale. In senso lette-
rale, è per questo che Gesù ha sanguinato alla croce.
Nessun altro sangue, ossia vita, sotto questo cielo po-
trebbe divenire il nostro, se non unicamente quello di
Dio. Ve lo voglio chiarire ancora con un’altra imma-
gine:

2. Come p.es. l’assenza d’elettricità può essere risol-
ta soltanto con un nuovo afflusso di  corrente,  così
anche l’assenza di vita può essere sostituita solamen-
te rinnovandone l’afflusso.

Ma dove o chi è la sorgente d’ogni vita umana? Gesù
dice di sé stesso: “Io sono la risurrezione e  la vita;
chi crede in me, anche se muore, vivrà” (Giovanni
11:25). Solamente in collegamento alla Sua persona
donatrice di vita riceviamo nuovamente vita! 

Perciò da un’altra  parte  Gesù,  parlando allegorica-
mente, ci dice: “Chi mangia la mia carne e beve il
mio  sangue  dimora  in  me,  e  io  in  lui”  (Giovanni
6:56).

Riassunto in pratica ciò significa che puoi semplice-
mente ricollegarti col circuito elettrico di Dio, pro-
prio come un apparecchio elettrico. Non appena ti at-
tieni di nuovo credendo al fatto che Dio in Gesù Cri-
sto è la tua circolazione sanguigna, rispettivamente la
tua  unica  sorgente  di  vita  e  d’abilitazione  d’ogni
tipo, ricomincia ad essere attiva la Sua funzione ce-
rebrale attraverso di  te,  come sta scritto:  “Non già
che siamo da noi stessi capaci di pensare qualcosa
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come se venisse da noi; ma la nostra capacità viene
da Dio” (2 Corinzi 3:5).

Amato lettore, dopo aver letto tutte queste testimo-
nianze e spiegazioni di questo libro, ti prego ancora
una volta di cuore: Vieni anche tu e diventa un orga-
no vivente del corpo di Gesù Cristo insieme a noi! Se
non conosci e non hai ancora fatto l’esperienza per-
sonale con Gesù Cristo, puoi riaprire un’altra volta la
preghiera alla fine del quarto capitolo e farla tua. Fat-
ti un cuore nuovo invocando il nome di Gesù e po-
nendo la tua vita come sacrificio vivente sul Suo al-
tare. Dopodiché vieni e lasciati battezzare con acqua
e Spirito Santo per poi, insieme a noi, lasciare agire
il Dio vivente tramite noi. Non accontentarti per nes-
sun motivo del solo perdono dei peccati. Come hai
notato in questo libro, Gesù Cristo ha in serbo assai
di più per te. La tua vita sia trasformata da una gloria
all’altra! Non devi ricevere solamente il perdono dei
peccati, ma molto più anche la liberazione dal potere
del peccato e la liberazione dall’ambito di potere del
diavolo e dell’oscurità. Anche tu diverrai parte della
persona stessa di Dio – tramite la forza del Suo Spiri-
to e della Sua fede operante in te. Se terrai sempre il
passo con ciò che effettua il Suo Spirito Santo, come
descritto nella Bibbia e in questo libro, allora sarai
trasformato anche tu di gloria in gloria, e questo fino
a raggiungere la forma perfetta di Cristo. Anche tu
sarai, nel vero senso della parola, una parte di Lui,
infatti Colui che disse: “Ecco, farò tutto  (perciò an-
che te) nuovo”, penetrerà sempre più profondamente
anche nella tua vita, per far sì che Lui stesso diventi
te e per far sì che tu diventi Lui. Egli munirà pure te
con  caratteristiche  completamente  nuove,  coi  Suoi
propri desideri e con le Sue ambizioni. Egli ti trasfor-
merà, ponendoti nelle Sue virtù, capacità e perfezio-
ni. Sempre più, certe cose ti sembreranno oltremodo
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magnifiche, magari persino delle cose che oggi anco-
ra odi o disprezzi, mentre imparerai a disprezzare o
odiare sempre di più le cose che finora ti sembravano
indispensabili e importanti. Ciò che per Lui è grande,
lo rende grande anche per te, e ciò che a Lui appare
piccolo, lo farà diventare piccolo anche ai tuoi occhi.
In tutto Lui diventa anche il tuo volere ed il tuo agi-
re. Egli stesso è pure la tua fede efficace in te, la tua
aspettativa,  la  tua  capacità  d’amare.  Non  avverrà
niente sotto pressione, costrizione oppure con violen-
za nei confronti della tua persona. Egli effettuerà in
te il Suo proprio volere ed il Suo compiere in tutto ed
in ogni cosa, rendendolo tuo. Così Lui ti  tesse per
mezzo della Sua stessa buona volontà, nelle Sue stes-
se capacità e nella Sua vita. Imparerai a guardare con
i Suoi occhi, a sentire con le Sue orecchie e a capire
col Suo cuore. Le tue mani diventano Sue e le Sue
diventano tue. I tuoi piedi diventano Suoi e i Suoi di-
ventano tuoi. Lui opera tutto questo, se solo non ti
protrai unicamente verso il perdono del peccato, ben-
sì anche verso la completa unificazione con Dio stes-
so in Gesù Cristo. Attraverso la rivelazione,  Lui ti
aprirà l’intendimento sì da farti capire che in Lui, in
Cristo,  sei giunto all’intera pienezza di Dio. In Lui
sei  anche tu un  “già stato  completato”  (Colossesi
2:9-10)1.

Essere trasformati nello spirito, nell’anima e nel cor-
po dal Signore di tutte le trasformazioni, questo è il
vero e  proprio senso  della  vita.  Protraiti  continua-
mente  in questo senso e  lasciati  trascinare nel  suo
magnifico torrente di vita e raggiungi assieme a noi
la meta superiore della nostra fede.

1“Perché in lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità;
e voi avete tutto pienamente in lui (letteralmente: in Lui siete
pienamente completati), che è il capo di ogni principato e di ogni
potenza.”
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L’ultima meta

La meta superiore non è solamente la salvezza delle
nostre anime, ma infine la salvezza dei nostri corpi
mortali. 

Infine tutto mira a questo: perfino il creato, secondo
Romani 8:19-21 aspetta la manifestazione dei figli di
Dio: “Poiché la creazione aspetta con impazienza la
manifestazione dei figli di Dio; perché la creazione è
stata sottoposta alla vanità, non di sua propria volon-
tà, ma a motivo di colui che ve l'ha sottoposta, nella
speranza che anche la creazione stessa sarà liberata
dalla schiavitù della corruzione per entrare nella glo-
riosa libertà dei figli di Dio.”

Se vuoi sentire di più su queste magnifiche testimo-
nianze nella Sacra Scrittura, allora comincia a legge-
re la Bibbia. Ordina anche i libri scritti da noi o an-
cora meglio vieni ad uno dei nostri giorni per visita-
tori, che da qualche parte nelle tue vicinanze ha luo-
go ogni mese. 

Vieni ad una evaluazione e fai fluire la tua vita in
modo vincolante in collaborazione con noi nell’orga-
nismo del Cristo. La grande trasformazione che è in
corso adesso, è la trasformazione del singolo indivi-
duo la cui percezione ruota unicamente intorno a sé,
per poi entrare nella dimensione comune dell’organi-
smo in Cristo. Infatti non sei soltanto tu come singo-
lo individuo vivente per te stesso a dover essere tra-
sformato, ma bensì noi tutti dobbiamo essere formati
assieme in un processo comune in Cristo, e tramite
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questo  divenire  quell'unico perfetto  organismo  di
Dio (Efesini 4:13)1. 

Così la nostra individualità regalata da Dio viene col-
legata alla ricchezza della molteplicità della pienezza
di Dio. Lui in noi tutti diventa un unico perfetto inte-
ro: Lui il capo, noi il Suo corpo. 

Se vuoi essere introdotto in tutti questi misteri allora,
prega adesso con me la seguente preghiera:

“Amato  Padre  nel  cielo,  nel  nome  del  Tuo  figlio
Gesù Cristo, Ti affido la mia vita in spirito, anima e
corpo. Fammi diventare ciò che devo essere in Te e
diventa ciò che vuoi essere in me. Dammi lo Spirito
della saggezza e della rivelazione per riconoscerti e
guida i miei passi nelle vie, nelle opere e nei tempi
da Te preparati. Crea Tu stesso in me, ciò che Ti è
gradito. Adesso sono per l’eternità Tuo figliolo ed in
base alle Tue promesse e con la Tua forza di capaci-
tà, sarò trasformato in Te stesso – come organo del
Tuo corpo – da una magnificenza all’altra. Amen.” 

Nell’amore, vostro Ivo assieme alla famiglia e a tutti
i collaboratori

1 “...fino a che tutti giungiamo all'unità della fede e della piena
conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all'altezza
della statura perfetta di Cristo.”
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Epilogo

Riferimento al battesimo
(riferimento al capitolo “La manifestazione della gloria di-
vina” della prima parte del libro – p.24)

Eventuali  insegnamenti  sul  battesimo  nell’acqua
sono reperibili presso: Elaion-Verlag, CH-9428 Wal-
zenhausen.  Siccome ci  vorranno forse alcune setti-
mane o alcuni mesi, prima che ci sia un battesimo, ti
invitiamo nel frattempo di fare uso di tutti  i  nostri
servizi. Ordina le circolari e le liste dei libri e dei CD
d’insegnamento disponibili.  Il  tutto ti  verrà spedito
gratuitamente e di cuore. La miglior cosa sarebbe se
venissi a una delle nostre giornate per gli ospiti, così
che possiamo conoscerti,  darti  il  benvenuto ed ab-
bracciarti nella famiglia del nostro grande Dio. Intan-
to calcola bene le conseguenze della tua decisione,
perché Dio accetta solo una vita che gli si consegna
in modo che Egli la possa usare incondizionatamen-
te. Egli dà lo Spirito Santo solo a coloro, che hanno
il proposito nel cuore di ubbidirgli senza condizioni
(Atti 5:32)1.

Questo passaggio fa riferimento alla fine del capitolo
“La manifestazione della gloria divina” della prima 
parte del libro. 

1 “Noi siamo testimoni di queste cose; e anche lo Spirito Santo,
che Dio ha dato a quelli che gli ubbidiscono.”
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Il senso dell’esistenza e gli obiettivi 
dell’OCG

Un giorno gli scienziati scoprirono per la prima volta
che gli uomini si potevano contagiare a vicenda tra-
mite i virus e i bacilli. Essi realizzarono che c’è qual-
cosa come un intreccio invisibile fra tutti gli uomini.
Questa scoperta era rivoluzionaria e drammatica allo
stesso tempo, perché questa legge del contagio vale
per tutti gli uomini sul nostro pianeta. Il ché porta di-
versi problemi con se, p.es. è difficile far capire e ap-
provare a tutti gli interessati i provvedimenti neces-
sari. Soprattutto i più colpiti sono quelli che più dif-
ficilmente sono disposti a considerare la faccenda e a
collaborare.

Proprio  in  questo  senso  c’è  bisogno  estremo  del-
l’OCG e del tuo aiuto, perché l’OCG cerca proprio di
diffondere urgentemente in tutto il mondo la consa-
pevolezza che noi tutti siamo di fatto connessi spiri-
tualmente. La vera cristianità non vive in varie orga-
nizzazioni indipendenti una dall’altra, ma in un reale
organismo spirituale. Di conseguenza il peccato del
singolo  uomo  influisce  tutto  l’organismo  proprio
come  un  virus.  Come  nelle  malattie  esistono  vari
possibili livelli di contagio, così è anche riguardo al
peccato.  Ci  sono  peccati  che  non  conducono  alla
morte, mentre altri sì, come ci dice l’apostolo Gio-
vanni (1 Giovanni 5:16). La cristianità ha sottovalu-
tato questa realtà spirituale per secoli e non ha vissu-
to con la dovuta cautela, cioè in separazione totale
dal peccato e dai peccatori che non si vogliono penti-
re.  Come conseguenza per questa inosservanza ve-
diamo avvicinarsi una catastrofe a livello mondiale.
Per esprimerlo ancora più differenziatamente, questa
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catastrofe spirituale a livello mondiale, è già comple-
tamente  in corso,  perché la gran parte dei cristiani
non ha più la sensibilità spirituale per la voce di Dio
e per gli  effetti  del Suo Spirito. C’è fra i  cristiani,
parlando spiritualmente, un’epidemia di cecità, d’in-
sensibilità e di morte spirituale. La cosa più grave è
però la “sindrome di sazietà”. Con ciò intendo il fatto
che i contagiati si considerano sani e non si accorgo-
no di essere affetti da questo virus spirituale. Gesù ha
descritto nel modo più preciso di tutti questa sindro-
me di sazietà in Apocalisse 3:17-18: “Tu dici: «Sono
ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di nien-
te!» Tu non sai invece, che sei infelice fra tutti, mise-
rabile, povero, cieco e nudo. Perciò io ti consiglio di
comprare da me dell’oro purificato nel fuoco, per ar-
ricchirti;  e  delle vesti  bianche per vestirti  e perché
non appaia la vergogna della tua nudità; e del collirio
per ungerti gli occhi e vedere.”

Il  compito  dell’OCG  è  di  ripristinare  questo  tipo
d’igiene spirituale in teoria e in pratica. L’OCG, che
vuol dire Generazione Organica del Cristo, è un mo-
vimento interconfessionale che opera a livello mon-
diale con il compito di ripristinare in teoria e in prati-
ca la vita organica della chiesa. Tutti i servizi, mate-
riali di lavoro e d’insegnamento inclusi, vengono di-
stribuiti gratuitamente a tutti gli interessati. L’OCG
lavora nelle chiese e nelle comunità e non ha lo sco-
po di chiamare i cristiani fuori dalle organizzazioni.
Inoltre l’OCG non è un movimento fondato a Wal-
zenhausen, ma una realtà spirituale che ebbe inizio
con l’effusione dello Spirito Santo a pentecoste e che
trova  il  suo  compimento  nei  nostri  giorni.
L’OCG è un servizio d’amore a tutte le confessioni e
denominazioni, così come esistono varie opere e ser-
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vizi caritatevoli nella chiesa di Gesù Cristo. A chiun-
que stanno a cuore queste questioni fondamentali, si
faccia avanti e si unisca con tutti quelli che sentono
la stessa vocazione di servire gli altri. L’OCG è un
aiuto internazionale per le famiglie, che inizia dalla
propria.

Ivo Sasek
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Le seguenti pagine internet vi 
concedono uno sguardo al nostro lavoro:

Sguardo nel servizio d’insegnamento:

www.ivo-sasek.ch

www.sasek.tv (anche in italiano)
________________________________________________________________________________________

Famiglia Sasek:

www.familie-sasek.ch

www.novatorium.de
________________________________________________________________________________________

Lavoro cinematografico: 

www.panorama-film.ch
________________________________________________________________________________________

Lavoro di delucidazione: 

www.anti-zensur.info

www.kla.tv/it (anche in italiano)

www.medien-kommentar.tv 

www.jugend-tv.net

www.agb-antigenozidbewegung.de

www.stimmvereinigung.org
________________________________________________________________________________________

Testimonianze dell’OCG:

www.veraendert.de

www.ocg-jugend.com
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Importante nota conclusiva

Se questo scritto ti è stato di benedizione, allora puoi
conservarlo soltanto trasmettendolo come segue:
– mettendolo in pratica nella tua vita
– diffondendolo
– passando parola
Il  Signore  faccia  germogliare  abbondantemente  la
tua semina rendendoti fertile.

Leggendo questo scritto hai realizzato che non vivi
in queste realtà testimoniate? Però desideri far parte
dell’organismo del Cristo come un membro vivente?
Allora t’invitiamo di far uso dei nostri servizi mensi-
li d’evaluazione1.

Tutti i nostri scritti e messaggi sono ottenibili gratui-
tamente presso:

Gemeinde-Lehrdienst
Nord 33

CH-9428 Walzenhausen
Tel.: 0041 (0) 71 888 14 31
Fax: 0041 (0) 71 888 64 31

contatto@sasek.tv

Se fossi interessato a ricevere altro materiale di Ivo
Sasek in italiano, t’invitiamo a richiedere il taglian-
do d’ordinazione con il quale potrai vedere lo stato
attuale delle produzioni.

1 Per chi non parla tedesco organizzeremo volentieri una tradu-
zione simultanea per permettere la partecipazione. Vogliate con-
tattarci per sapere le prossime date.
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Altri scritti

Attualmente  (novembre  2017)  le  seguenti  opere  di
Ivo  Sasek,  famiglia  e  team  sono  disponibili  in
italiano. Altre traduzioni sono in corso. Contattateci
per  informarvi  sullo  stato  attuale  e  ricevere  il
tagliando d’ordinazione aggiornato. 

Scritti spirituali:

N° 1–ITA “Sei credente o vivi credendo?”
Questo libro sfida ad un cammino di fede vitale e dinamico e
contemporaneamente pone il giusto metro di misura alla nostra
vita di fede. In Galati 5:25 leggiamo: «Se viviamo dello Spirito,
camminiamo anche guidati dallo Spirito». Parlando in immagini
si potrebbe anche dire: già che abbiamo le ali, allora voliamo!
Adatto a scopi evangelistici.

N° 5–ITA “Guerra in giustizia”
In italiano sono disponibili solo alcuni capitoli.
Questo libro è un riassunto della strategia di guerra spirituale.
Tratta l’eonica battaglia che Dio combatte a motivo del Suo ono-
re.  Trasmette  una panoramica sulla storia  dell’umanità  e della
salvezza, portando la lotta spirituale delle piccolezze quotidiane
nel gran nesso con le elevate mete di Dio. Approfondisce la do-
manda sull’origine e lo scopo di tutte le lotte spirituali. Questo
libro dovrebbe esser letto solo da chi ha veramente a cuore lo
stabilimento della signoria di Dio.

N° 14–ITA “La fede d’Abrahamo”
(Estratto di “Sei credente o vivi credendo?”, N° 1)
La fede d’Abrahamo ci ricorda il grande mistero che accettando
ogni situazione di vita confidando in Dio, porta in sé sempre più
forza di cambiamento che rifiutarla o manipolarla con convinzio-
ne. Questo scritto avrà raggiunto il suo scopo in noi, quando non
saremo più noi a scriver la storia con Dio, ma bensì Lui con noi.
(formato A6 – 29 pagg.)



N° 19–ITA “Il Signore delle trasformazioni” 
La prima parte  è  un’autentica  auto–biografia  di  Ivo  Sasek,  la
quale prova che le cose troppo difficili all’uomo, sono semplicis-
sime per il  Signore delle trasformazioni. Nella seconda parte i
membri della famiglia raccontano delle trasformazioni pratiche
di innumerevoli ambiti di vita e di servizio.  Un libro appassio-
nante con forte carattere evangelistico. (formato A5 – 119 pagg.)

N° 20–ITA “Quiete tutto intorno“ 
Un titolo promettente e insolito per uno scritto d’insegnamento
per la famiglia. Sarà una meta troppo alta? Con quiete tutto in-
torno non intendiamo una vita priva di problemi. Quiete tutto in-
torno parla di una vita comune che sta al di sopra dei problemi e
li ha sotto controllo. Che questo sia possibile in pratica lo speri-
mentiamo da anni come grande famiglia. Questo opuscolo è un
estratto dal libro di Ivo Sasek “Educa con visione!”. Quiete tutto
intorno su tutti coloro che non solo sentono questa parola, bensì
la praticano! (formato A6 – 49 pagg.)

N° 39–ITA “Gioventù–OCG”
In italiano sono disponibili solo alcuni capitoli.
In questo tempo, nel quale si cerca di definire la disobbedienza,
il litigio e la ribellione come espressioni della forza del carattere,
i  risultati  dell’educazione  anti–autoritaria  rivendicano  senza
compromessi i propri tributi, bambini e giovani si alzano e dimo-
strano un’autentica forza di carattere nelle mura di casa propria.
(dai giovani dell’OCG)

N° 48-ITA “Fondamenti divini”
La base per questo opuscolo è la predica “Fondamenti divini” di
Ivo Sasek in occasione della grande evangelizzazione 2015. In
questo opuscolo l’autore introduce la posa di un fondamento par-
ticolare. (formato A5 – 16 pagg.)



Scritti di delucidazione:

N° 41–ITA “Vaccinare – prima e dopo” 
Rapporti di danni vaccinali di prima mano: una collezione rap-
presentativa  per  milioni  di  esperienze  dolorose.  Anche  qua  si
tratta della controvoce al mainstream. Ognuno si faccia la pro-
pria  opinione.  (Editore:  “Anti–Genozid–Bewegung”  –  Movi-
mento Anti–Genocidio, ndt. – formato A5, 12 pagg.)

N° 43–ITA “I soldi regnano il mondo – ma chi 
regna sui soldi?”
I soldi sono la cosa che occupa maggiormente tutte le persone.
Sapeva che ci sono persone che creano soldi dal nulla, mentre lei
deve lavorare duramente per riceverli? Sapeva che ci sono taluni
che sfruttano il sistema monetario per sé stessi, mentre la mag-
gioranza delle persone lotta per sopravvivere? Questo opuscolo
le porta queste ed altre conoscenze sul tema dei soldi. (di Karl–
Heinz Christ, editore: “Anti–Genozid–Bewegung” – Movimento
Anti–Genocidio, ndt. – 16 pagg.)

“Istruzioni per spillare”
Una satira sui metodi più efficienti per spillare, o rispettivamente
per come si potrebbe diventare il più grande spillatore di questo
mondo. O magari c’è già? (di Peter Müller da “Infokrieger Ber-
lin”,  editore:  “Anti–Genozid–Bewegung”  –  Movimento  Anti–
Genocidio, ndt. – 24 pagg.)

Volantini:

“E si chiedono perché…?”
Scuotente e delucidante – sugli avvenimenti dell’era attuale

N° 45–ITA “L’altro lato del vaccinare”
Ciò  che  deve  sapere  ogni  sostenitore  delle  vaccinazioni
obbligatorie!  (Editore:  “Anti–Genozid–Bewegung,  Schweiz”  –
Movimento Anti–Genocidio, Svizzera, ndt.)



Elenco di tutti i libri e opuscoli:

Si tratta dei libri e opuscoli in lingua originale, ovve-
ro in tedesco. Attualmente (novembre 2017) i nostri
scritti vengono tradotti in diverse lingue, come p.es.
inglese, francese, spagnolo, olandese, polacco, islan-
dese, bulgaro e russo. Presso il Panorama–Zentrum
sono disponibili i tagliandi d’ordinazione attuali an-
che delle altre lingue.

N° 1 “Sei credente o vivi credendo?”
N° 2 “Insegnami o Signore!”
N° 3 “Il destino fatale di Laodicea”
N° 4 “La restaurazione di tutte le cose”
N° 5 “Guerra in giustizia”
N° 6 “Concordanza dei nomi biblici”
N° 7a “Pregare apostolicamente”
N° 7b “Preghiere apostoliche”
N° 8 “Educa con visione!”
N° 9 “La Signoria del Re” 
N° 10 “Frammenti Spirituali”
N° 11 “L’armatura di Dio”
N° 12 “I tempi prestabiliti”
N° 13a “A volte meno è di più” parte I
N° 13b “A volte meno è di più” parte II
N° 14 “La fede d’Abrahamo”
N° 15 “La conoscenza di Dio”
N° 18 “Mamma, per favore ...!”
N° 19a “Il Signore delle trasformazioni” (1a parte)
N° 19b “Il Signore delle trasformazioni” (2a parte)
N° 20 “Quiete tutto intorno“
N° 21 “Scelta del partner”
N° 22 “Regno di Dio tra cucina e bucato”
N° 23 ”La redenzione del corpo”
N° 24 “Compiuti in Lui”



N° 25 “Cristo o il Suo rimpiazzo”
N° 26 “La quotidianità – trampolino per la gloria”
N° 27 “Scuotimento”
N° 28 “Il Signore è il mio pastore”
N° 29 “Charagma – il segno della bestia”
N° 30 “Israele – ombra o realtà?”
N° 31 “Il mare fragoroso”
N° 32 “RFID – identificazione a radio frequenza”
N° 33 “Epistola agli Efesini”
N° 34 “Risveglio alla base”
N° 35 “Peso ideale con visione”
N° 36 “Gli eroi muoiono diversamente”
N° 37 “Istruzioni d’uso per l’I–VO”
N° 38 “Il mendicante del castello”
N° 39 “Gioventù–OCG”
N° 40 “Telefonia mobile – il pericolo taciuto?”
N° 41 “Vaccinare – prima e dopo”
N° 42 “Capostipiti della sessualizzazione precoce”
N° 43 “I soldi regnano il mondo – ma chi regna sui soldi?”
N° 44 “Sessualizzazione precoce come titolo di reato”
N° 45 “L’altro lato del vaccinare”
N° 46 “Recluta predicatore – a me!”
N° 47 “Yahveh – Dio creatore o diavolo?”
N° 48 “Fondamenti divini”
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